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Un altro glorioso eleoco dl'iiriine,,ossolule 
di vie nuove, di imprese d'eccezione 

ALPI OCCIDENTALI 

Ghabod scala da solo 
la Nord della Grivola 

Remo Chabod, del C.A.I-G.U.F. 
Aosta, ha completato il sxio pro
gramma alpinistico dell 'annata in 
corso con-un ' impresa di primissi
mo ordine, che ha richianlato an
cora lana volta l 'attenzione di 
quanti si intereesano alle imprese 
d i /ques to genere: «gli ha, cioè, 
compiuto da solo la scalata della 
varete -nord del'.a Grivola (metri 
^169) superando il forte dislivello 
di 1700 metri in poco più di cin-
qufc ore. Tempo che si può dir« di 
primato (anche se in alpinismo il 
cronometro possa sembrare un e-
lementò secondario) e ascensione 
verameme superba. 

La stessa via era stata compiu
ta l 'anno scorso e precisamente il 
6 agosto per la priima volta dallo 
stesso Chabod, in cordata con l 'ac
cademico irig. Lino Binai» e dalla 
celebre fmida .de-1 Cervino Duigi 
Carrel di Valtournanche, col prof. 
Alberto Delfeyes del C.A.I, di Ao
sta. Per compiere la scalata ' della 
[larete, • che è tutta frastagliata, da 
lastroni di ghiaccio e da canali 
vetrati, le due cordQ,t9 avevano 
impiegato più di sette ore. Da* al
lora lo Chabod aveva pensato e 
preparato l 'ardua impresa, che 
costituisce indubbiamente una bel
la prova di ardimento. 

I-.0 Chabod era partito unitamen
te ad Arturo Coppa e Vittorio Mar-
coz dai casolari del Grande No-
nienon domenica mattina, 22 ago
sto, all 'alba, raggiùngendo l'attac
co della parete verso* le 4 ed un 
quarto. Osservato . dai compagni 
che prendevano 'la via del ghiac
ciaio e che non lo dovevano per
der di vista, lo Chabod attaccava 
la prima parte della parete, im
piegando quattro ore per portarsi 
a: canalone vetrato. Per superarlo 
egli ha dovuto assicurarsi a un 
chiodo. Continuando a scalinare il 
i-'hiacciaio e servendosi dei ram
poni a dodici punte, egli raggiun
geva un 'ora dopo l'estremità della 
seconda fascia>di roccia- A questo 
punto si trovava di fronte alla fa
se veramente emozionante della 
scalata: l'attacco al triangolo del
la Grivola, costituito da ghiaccio 
levigato e ripido. Lo Chabod supe
rava brillantemente anche (jue-
sl 'ult ima . fase toccando ìa vetta 
verso, le 9,15. Raggiunto quattro 
ore dopo dagH altxi suoi compa
gni, ridiscendleva dalla par te di 
Cogne. 

La cornice flaìda Veg sul Tagljaierro 
li 16 agosto tre valsesiani, RavelJi 

Zenone di Orlongo, Adolfo Veccihietti 
e Luigi Mortaretti di VaMuiggia, han. 
no effettuato un'ardita scalata sul 
Monte Taigliaferro (m. 2964), in alta 
Valsesia. Essi, superando difflcili la
stroni e strapiombi, sono riusciti a 
raèiglunigere, piantando 25 chiodi, do
po Il ore di snervante fatica, la cor
nice Hai'da Veg, lungo la grande pa
rete nord del Tagliaferro che dal ver
tice piomba, per circa 900 metri a pic
co, sull'impressionante abisso di Val-
montasca. 

•Causa il mnaltempo scatenatosi d'im
provviso, gli alpinisti, hanno dovuto 
battere ip ritirata per la cresta norcT; 

La Cresta Sìgnal senza gnìde 
Nove studenti universitari novaresi, 

partecipanti al primo Campeggio dei 
G.U.F. piemontesi a Macugnaga, han
no felloecfiente portato a compimento 
il 13 agosto una difiicile impresa sca
lando, senza guide, la cresta Signal 
(m. 4553), nel massiccio del Monte 
Rasa. , 1 

Partiti in tee cordate guidate' dal 
segretario del G.U.'F. di Novara, dot
tor Berti, a mezzanotte, passando pel 
rMugio iResegotti, e per la capanna 
Mangiherita.. dopo sedici ore di fati-
C'he raggiungevano la cresta senza il 
minimo incidente. 

Una "direttissima,, solla Nordend 
Il musicista e scrittore Ettore 

Zapparoli di Milano (autore di 
•<'Blu nord ») noto anche come sca
latore, ha, giorni or sono, compiu
to una interessante ascensione a-
prendo una nuova direttissima sul 
Rosa e precisamente sulla Npr-
dend. 

Part i to alle 23 dalla capanna 
Marinelli, lo Zapparoli, col favore 
della luna, si è aperto la strada 
nella colata .di seracchi del ghiac
ciaio del Nordend e di lì, dopo una 
strenxia lotta di quattordici ore 

::S UÌgg hi la CXGi a l i 

primaverile ed estivo, 

SCI LÉBORGHItlI 

contro difficoltà di ogni genere, ha 
raggiunto la sommità della cresta, 
a circa 'ióOO metri. Sorpreso dalla 
tormenta, bivaccava in un inca
stro ghiacciato di roccia, ài som
mo della parete; e di qui poi, ces
sato il maltempo, poteva raggiun
gere la capanna Bétemps. Lo sca
latore era solo e recava con sé tut
ta l 'attrezzatura tecnica' di roccia, 
ghiaccio e bivacco a quota elevata. 

• ^ 

La Piccola Arolia-La parete Ma 
della Testa della Tribolazione y 

Altre due difflcili pareti nel grup
po del Gran Paradiso sono etate 
scalate da alpinisti valdostani. ' 

La pr ima ascensione alla Picco
la Arolla (m. 3240) è s ta ta com
piuta il 18 agosto dai soci del 
C.À.I. di Aosta Giuliano Calosci, 
Giulio Ourlaz e dal Giovane fasci
sta Piero ViuilJermoz. Il freddo in
tenso'e la neye fresca hanno osta
colato la scalata, resa delicata 
dalle cattive condizioni della roc
cia. Un solo passaggio a metà pa
rete impegnò seriamente la (Cor
data e venne superata coli'ausi
lio d'un chiodo. La discesa, effet-
bjata sulla parete nord, fu oltre
modo laboriosa a causa dell'ab
bondante vetrato che ricopriva la 
roccia. 

La seconda impresa-è s tata ese
guita sulla parete nord della Te
sta della Tribolazione (m. 3600), 
ergentesi al di sopra del famoso 
ghiacciaio omonimo. Tale parete, 
che aveva resistito a vari attacchi 
di alpinisti italiani e stranieri, è 
stata scalata da "Rodolfo Jeamtet, 
Pietro Malvezzi e Mario Teppex 
anch'essi del. C.A.I. di Aosta-
j P e r condurre; a terTnine,..rai'd,ùà 

uhpresà ~i tre alpinisti hanno so
stenuto una lot ta ,-durata circa sei 
ore, per superare le difficoltà che 
si sovrapponevano alla scalata. Si 
t ra t ta di una parete r ipida ed in
sidiosa alternata da roccia viva 
e da ghiaccio attraverso canaloni 
tempestati di frane e . sassi. Gli 
scalatori hanno compiuto un bi
vacco alla Darma de Bauquintis. 

Con questa nuova via,, tre pare
ti vergini sono state scalate finora 
sulle • vette deUa Tribolazione, nel 
Gruppo del Gran Paradiso, fra 
cui la parete nord del Gran No-
menon che è stata vinta, come si 
ricorderà, alcuni giorni or sono 
dal Federale di Aosta con due go: 
liardi valdostani. 

ALPI CENTRALI 

La prima lÌBJJana sullo Spigolo Nord 
del f alù Orientale 

Gli universitari milanesi, si sono 
messi d'impegno, quest 'anno, e da 
un mese a questa parte fanno con
tinuamente parlare di loro, sia 
con un'intensa attività alpinistica 
collettiva che lia per base il Cam
po nazionale di Pian del Lupo, sia, 
soprattutto, per varie « prime » di 
eccezione, ad opera di un gruppet
to di appassionatissimi, capeggia
ti da Luigi Tagliabue, il fiduciario 
della Sezione Alpinismo. 

Il 21 agosto, infatti, una corda
ta composta dal ((quartetto» or
mai famoso: Luigi Tagliabue, 
Franco Longoni. Carlo Sicola (il 
più giovane, 18 anni, sette ((pri
me » ascensioni con l'attuale) ed 
Oreste Lenatti, ha compiuto la 
pr ima ascensione i tal iana dello 
spigolo Nord del Palù orientale. 

Par t i t i alle 2 dalla Capanna Dia-
volezza, i goliardi -milanesi hanno 
raggiunto in due ore e mezza l'at
tacco dello spigolo, dopo un ap
proccio , ostacolato dalle condizioni 
della crepacela terminale. Alle 
quattro e mezzo iniziavano quindi 
la scalata, mantenendosi sempre 
sul filo dello spigolo, la cui altez
za è di 300 metri. I primi seicento 
metri furono superati sai roccia 
mista, e l'ostacolo maggiore fu a 
metà circa della scalata completa, 
costituito da une spuntone che ha 
offerto difficoltà valutabili di quin
to grado. Quando mancavano due
cento metri alla vetta, i goliardi, 
che sinora avevano arrampicato 
con gii scai'poni, calzavano i ram
poni, in quanto iniziava una affi
lata crestina di ghiaccio, 

E qui la scalata;, che aveva pre
sentato notevoli difficoltà, oltre che 
di n a t u r a propriamente tecnica, 
anche per la presenza di uno stra
to di vetrato e di neve, che ricopri
va la parte superiore dello spigo
lo, diveiitava ancora più pericolo
sa e dovette essere condotta a ter
mine con notevole velocità a cau
sa delle condizioni del tempo. 
Queste infatti, che erano andate 
peggiorando durante la salita, si 
t ramutarono improvvisamente ih 
una violentissima tormenta che 
fortunatamente colse gli scalatori 
a soli .200 metri dalla vetta, ove 
giunsero verso le nove e mezza, 
impiegando cosi complessivamente 
oltre sette ore. La discesa venne 

subito iniziata per via normle, 
senza un attimo di sosta, mentre 
la tormenta aumentava di inten
sità. 
; La parete nord del Pizzo Palù 
ha un'importanza di primo piano 
e fama intemazionale, in quanto 
costituiva uno dei massimi proble
mi di ghiaccio nelle Alpi centrali. 
1.1 valore dell'impresa è ritenuto 
dagli scalatori classificabile di 4' 
grado con passaggi di 5°. 

Due sole cordate tedesche e sviz
zere erano riuscite finora ad aver 
ragione delle difficoltà tecniche 
dello spigolo stesso. , 

Non sarà inutile ricordare che 
ti'e anni fa, e precisamente il 20 
agosto • 1934, una cordata, compo
sta da .t^ostino Parravicini — al 
quale s'intitola la Scuola naziona
le d'alta montagna di Chiaregigio 
--• e dal capocordata dell'attuale 
impresa. Luigi Tagliabue, aveva 
effettuato la prima italiana del 
canalone centrale della parete 
nord del Palù. ^ /. 

La parete S. 0. del Pizzo dell'Oro 
Notizie da Sondrio informano 

che nei giorni ecorsi la cordata 
composta, da Camillo Giumelli, del 
G.U.F. di Sondrio e da Riccardo 
Scarighi di comò, ha; compiuto la 
pr ima .-••alita ' della parete sud-
ovest del Pizzo dell'Oro meridio
nale. Non abbiamo altri particola
ri sullo svolgimento della scalata 
stessa. 

Traversala della Forcola di Bellavista 
L ' i l agosto scorso il rag. Luigi 

Bombardieri, presidente della Se
zione Valtellinese del- C.A.I.-,- ha 
Compiuto in unione alla guida 

Folatti Cesare da .;;?rorre S. Maria 
la traversata dellajForcola di Bel
lavista {m. •36S.ì),Si dalla Vedretta 
di Fellaria alla Vedretta di Pers, 
effettuando la priina discesa del 
grande vallone db ghiaccio che 
precipita suUa vedretta di Pers. 

Il primòpercoi-sot in senso inver
so, che presenta minori difficoltà, 
era stato, effettuato) quindici giorni 
avant i da . una cordata di svizzeri. 

Parete est delia Punta nillevi 
• Dopo due tentativi resi vani dal

la tormenta, il 21 iàgosto scorso i 
due appartenenti s. alla Centuria 
Giovani fasoisti rocciatori der Fa
scio di Lecco e cioè l'accademico 
Mario .Dell'Orò ed^ il reduce del-
rUork Amba, Ugo Tizzoni, del Do-
polavpro azienaaler Fiocchi, attac
cavano, nel gruppo dell'Albigna, 
("inviolata parete est della Punta 
Allievi, che da oltre 3000 metri 
strapiomba per più di 600 metri 
sull 'er ta- ve(iretta ^meridionale di 
Cima Castello..; ' ' i" " 

Dopo oltre trediclE ore di scalata 
ascrivibile al sesto fgrado — a det
ta dei due sal i tor i-r- la verticalis-
sima parete levigata dalle glacia
zioni nell%. parte inferiore, e tor
mentata per diedri ' strapioinbanti 
a tettuccio nella superiore, veniva 
violata con l'impiego di oltre 70 
chiodi (di cui otto- con due mo-
bchettoni lasciati in parete) ' dagli 
audaci scalatori, ch'è battezzavano 
la nuova via col 'i\ome del com
pianto ing. /Lodovico Fiocchi, au
dace ed appassionato arrampica
tore., '""i} ; ' ' • 
'1 due gióvani rB^ciatori erano 

accompagnati dal jijapitano dott. 
Luigi Fumagalli, cBfì. segui le fasi 
dell 'ardua • tìcaìa-i'^lWaiia-^fedfettà 
di base. ' , 
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Parte superiore del Vallone scendente dalla Forcola di 
Bellavista (m. 3684) alla .sottostante vedretta di Pers. 

Parete Nord Ovest del Ligoocio 
Il dott. Silvio Arcellaschi • e il 

rag. Paolo Riva, del C.A.I.-G-U.F. 
di Como hanno compiuto il 18 a-
gosto, la prima ascensione assolu-
t a d e l l a parete nord ovest del Piz
zo Ligoncio. La paurosa parete 
dalla Valle Spassato si innalza per 
600 metri verticalmente e per la 
sua levigatezza era ri tenuta invio
labile poiché più di un-tentat ivo 
era naufragato. La via che i due 
scalatori hanno seguito è stata per 
espressa loro, volontà ' chiamata 
(i Molteni e Valsecchi » in oiiore 
della memoria dei . due comaschi 
caduti nella conquista della pare
te nord. del. Pizzo Badile 

Il tempo impiegato dai due sca
latori dal punto di attacco è stato 
di nove .ore effettive : complessiva
mente partendo dal rifugio Brasca 
essi hanno impiegato 15 ore per 

Per mancanza di spazio e per la 
maggior attualità di altri argo
menti rimandiamo ai prossimo 
numero la continuazione del refe
rendum sulla funivia del Teodolo. 

giungere alla vetta del Ligoncio. 
Dei 40 chiodi usati, venti sono sta
ti lasciati, compresi quelli di fer
mata, in parete, poiché in seguito 
ad un pauroso volo compiuto dal 
dott. Arcellaschi, che fortjmata-
mente non ha avuto conseguenze, 
la cordata dovette forzatamente 
effettuare la discesa in piena pa
rete per la via percorsa, raggiun
gendo dopo una faticosissima mar
cia notturna il rifugio di parten
za, dove l'infortunato poteva esse
re soccorso.' 

Il versante H.O. del Torrione di Mezzalona 
i giovani Tentori, Gusraaroli e 

Consonri, del Fascio giovanile di 
Riorbegno (Sondrio), hanno aper
to il 17 agosto scorso una muova 
via sul versante nord ovest del 
(( Torrione della Mezzaluna ». Pel 
nuovo passaggio è stato con deli
cato pensiero fascista, proposto il 
nome di < Aldo Lu^ardi », l'eroico 
caduto in A. 0 . 

Il Bollettino del C.A.I., riguardo 
alla Mezzaluna, porta quanto se
gue : ' 

< Torrio'ne di Mezzaluna, pauro
samente liscio e- verticale. Nell'ul
timo tratto strapiombante quasi 

da ogni lato d curiosamente spac
cato nel suo interno e le fratture 
gigantesche permettono di adden-
strars i nelle oue viscere in un am
biente strano di labirinto e di ca
stello incantato. L'aspetto di inac
cessibilità e le effettive serie diffi
coltà gli permisero -di .resistere, a 
numerosi assalti ».', > 

E ra stata rivolta l'attenzione al 
suo lato sud, ma esso respinse fin 
cai primi metri qualsiasi tentati
vo è più frequentemente si preferì 
la crepa che è'all 'inizio della via. 
Per ' quesr.ò late però non si era 
mai oltrepassato uii certo punto 
in cui la crepa termina e si imrriet-
ie in} altra direzione nord-ovest e 
che dà, verso oriente, la possibili
tà di uscita in parete. Da quest'ul-
tjjna porta, aperta verso IJjgnoto, 
fu mosso il* fortunato attacco dei 
tre giovani di Morbegno che potè 
strappare la vittoria. 

» ' ' • - • • -

Nel grappo della Tresoiatia 

Via solla Parete Sod dell' Occidentale 
11-7 agosto la cordata composta da 

Bruno Soudéletti e Ferruccio iDainesi, 
entrambi del CA.I. Milano, ha aperto 
una nuova via sulla parete sud della 
Presolana occidentale. Diamo la rela 
zione tecnica stesa dai salitqri: , 

«Attacco; a sinistra della Grotta dei 
Pagani, per ròcce frastagliate e ca
nalini, deviando leggermente a , de-
stra, si raggiunge il cengione della 
via comune. Si attacca la parete stra
piombante 5 metri a sinistra di una 
Piccola grotta. Superati circa 9 metri 
si arriva a. un minuscolo pianerot
tolo. Da qui si sale direttamente con 
lieve spostamento verso destra lino a 
giungere alla base di una,caratteri
stica parete gialla. Si sale sempre con 
leggero spostamento verso destra e 
-su^^r-aÌo-^n~traU9t^i^'^^r-ei«fVerUefile, 
si raggiunge un Minuscolo pianerot
tolo, indi, sempre direttamente e do
po aver superato un breve diedro, si 
raggiunge il filo di cresta che porla 
direttamente alla vetta. 

Difficoltà incontrate : 4» grado con 
passaggi di 5°. - Tempo impiegato 
ore 4 e mezza ?. ' / 

Variante e 'prirne" 
sulla Presoiana centrale 
II 16 agosto la cordata composta 

da Umberto e Bruno Scudeletti 
del /C.A.I. e G.U.F. Milano, con 
una scalata durata circa tre ore, 
durante la quale dovette superare 
difficoltà di ouinto grado, esegui 

una rettifica della via Castiglioni-
Gilberti, nella Presoiana centrale, 
avendo ' ragione,; di una parete di 
circa 160 jnetri di altezza. 

Il ,17 agosto altre due cordate di 
goliardi milanesi, partite dal Ri-
tugio Albani del C.A.I., di Berga
mo, hanno corripiuto due prime a-
scensionì, sempre liella Presoiana 
centrale. 

'La prima cuidata, con'iposta da 
Paolo Amodeo e dai fratelli Gian
ni e Nino Villa, ha effettuato la 
prima ascensione della parete nord 
della Presoiana centrale per il 
grande diedro che separa la Cen-
t r a l e ' ^da l l aunen ta l e . . Nella, salita 
ùu ià ta ; ùridicr ore furono superati 
500 metri di parete di cui 300 dì 
quinto grado e 200 di tèrzo e quar
to grado: pel tratto più difficile so
no stati usati 15 chiodi, dei-quali 
due lasciati in parete. La discesa 
venne iniziata alle 20, ma alle 23 
gli scalatori — immobilizzati dal
l'oscurità — dovettero bivaccare 
in parete. La matt ina del 18 ago
sto ripartivano nella tempesta e 
rientravano al rifùgio di partenza. 

La seconda cordata composta d a 
Umberto e Bruno Scudeletti, ha ef
fettuato la prima salita della pa
rete nord della Cima del Prato 
(Presoiana centrale) d'i'rettamente 
per la fessura t ra le due grandi 
((Gialle P a r e t i » . I cinquecento 
metri di parete, dei ,qùa,li 200 di 
cpimto grado e 300 di terzo e ^quar
to grado, venero superati in nove 
ore. La cordata potè iniziare im-
hiediatamente la discesa, facendo 
così ritorno al rifugio Albani, il 17 
agosto a mezzanotte. ' 

Una prodezza di Comici 
; Secondo notizie giunte da Madon
na di Campiglio, Emilio Comici che 
si trovava giorni fa nel Gruppo del 
Brenta, ha scalato da solo e senza 
nxez^o alcuno d'assicurazione, là via 
Fehrmann del Campanile Basso, fino 
al cosidetto « stradone provinciale » 
in un'ora e un quarto. 

Raggiunto l'attacco della via 
Preuss ha percorso la -vertiginosa 
parete fino alla vetta in venti mi
nuti. 

ALPINISMO MILITARE 

in velia all'Orlles 
Il battaglione «• Edolo » del 5. Al

pini, • durante le recenti manovre nel
la zona di Solda, al comando del 
magigiofe Sartoris, ha compiiito l'a
scensione deU'Ortles (m. 3899) al com-
'pù'tetD^Til'ntff)ci«lifivtrapwi7«'><iTini:>?.{ini-ù 
traigliatrici, mortai d'assalto e. fucili 
mitragliatori; per quattro differenti 
v i e . • , • 

Tale scalata è la.prima ohe viene 
efiettuata contemporaneamente da tut
t i - i reiparti di un battag-Jione per 
quattro vie diverse. Da notare che l'ar
rivo in vetta fu contemporaneo in 
base alle predisposizioni, dando in 
tal modo alto valore bellico all'ascen
sione dal punto dì vista dell'occupa
zione deU'Ortles. ' 

In vetta i reparti-in armi, perfetta
mente inquadrati, hanno reso gli ono
ri al loro comandante il quale ha 
elogiato i suol alpini, bergamaschi e 
bresciani, insieme agli ufflciali, qua
si tutti, lomlbaridi e molti milanesi, 
compresi numerósi rìclhiamati per un 
mese. 

U n a "notevole attività, si è regi-
sti-ata in questi ultimi tempi nella 
zurìà dell'4damello, buon sintomp 
cbe è interpretato come un risve
glio delle sopite energie alpinisti
che bresciane. Pubblichiamo la re
lazione dell'accademico dott. Pip
po Orio del C.A.L di Brescia, pro
tagonista, prima con la guida di 
Pontedilegno Faustinelli poi coi 
fratelli Mazzola, pure del C-A.I. 
bresciano, di quattro ardite ascen
sioni nel breve giro di quattro 
giorni 

Corno Bianco pel canalone N. 0., 
« Partiti alla mattina del 4 agosto, 

alle 2, dal rifugio Garibaldi, il dot
tor Pippo Orio, la guida Faustinelli 
Giovanni e il dott. Remigio Maculotti 
di Pontedilegno, s'incamminavano 
verso il passo Brizio. Lasciavano 
quindi il "Sentiero e risalendo la ve
dretta dei Frati si portarono alla ixQ-
paccia terminale ai' piedi del canale 
giiiacciato che scende dal Corno Bian
co, clhe viene sup-érata senza difficoltà. 

Constatate le buone condizioni del 
canalone ghiacciato che devono risa
lire, calzano i ramponi e si accingono 
(erano le ore 6) a superare, la crepac-
eia terminale al centro del colatolo. 
La cosa riuscì abbastanza facile es

sendo in quel punto la crepacela ri
colma di neve, quindi si portano su
bito sul pendio di destra che coU'aiu-
to dei ramponi risalgono abbastanza 
facilmente; dopo due ore sono al ter
mine del pendio e raggiungono a 
Nord-Ovest e a poca distanza dalla 
vetta. Questa via si evolge ad Est del 
Passo ideigli Inglesi col quale ha mol 
ta aiJflnità. Rajggiunta la vetta (metri 
3434) scendono per la cresta a versan 
te Sud-iEst sul Pian di Neve e prose
guono per il rifugio della Lobbia 
.Alta. . 

Gara solla parete N.O.del Comodi Cavento 
Il 4 agosto ì giovani Ucelli Gian 

Franco, Rossi Bruna e Adelio, allievi 
della Scuola Nazionale di Sci dell'A-
damello, studenti del G.U.'F. di Mi
lano, si portano sotto la imponente 
parete.del Cavento per fotografarla e 
studiarne le possibilità. Fatte alcune 
fotografìe alla crepacela terminale de-
cidopo d'iniziarne la salita. Superano 
questa verso le 10,30 un po' a sinistra 
del colatoio dei canalone centrale di 
neve, quindi spostandosi a destra at
traversano il pendio nevoso ed il co
latoio portandosi sulle roccie del cre-
stone principale che scende dalla 
vetta. Proseguono quindi, sempre per 
roccia, seguendo la cresta, ora spo
standosi su un versante ora sull'al-

La parete nord-ovest del Corno di Cavento. La linea bianca se
gna il percorso seguito dalla cordata Orio-Faustìnellì.. Il tratto 
punteggiato all'attaccò indica la variante della cordata Ucelli. 

tro; alle 16 circa sono in vetta aven
do impiegato complessivamente ore 
5 e mezza. 
. (Non hanno fatto uso di chiodi; solo 
il capo cordata aveva peduli; la limi
tata lungOiezza della corda di cui di
sponevano li ha spesso otìibligati a, 
lente e lunghe manovre. 

L ' Inu t i l e I n s e g u i m e n t o 
'Il dott. Orio, giunto alla Lobbia dal 

Corno Bianco, aivuto notizia sicura, 
verso le 14, del tentativo, decide con 
Faustinelli di seguire, i tre siudenti. 
Quando cogli sci giùngono sotto la 
parete del Cavento, l'altra cordata è 
giù a tre quarii della salita. Ciò non 
ostante proseguono. Alle 15 sono già 
legati,,e cambiato . i t inerar io -d'attao-^-
có 's i portano sulla destra del cre-
stone centrale, di cui raggiungono lo 
spigolo della cresta per un ripido 
canalino roccioso; seguono poi fedel
mente lo spigolo Ano in vetta (metri 
340-2). Durante l'ascensione sono stati 
usati due chiodi dhe vennero tolti. 
Per risalire i 400 metri di parete han
no impiegato ore 2,20 compreso una 
breve sosta per rifocillarsi, arrivando 
cosi in vetta con un ritardo di ore 
1,30 sugli studenti milanesi. ,, 

Non vogliaano qui diminuire l'espi-
ca impresa del 15 giugno 1917 del va
lorosi Alpini del Generale Ro,nchi che 
durante l'azione per la presa del Ca
vento rlsahrono alcuni canaloni della 
parete in parola,, ma solo significare 
come dopo 20 anni quasi a comme
morare il secondo decennale, gli stu
denti milanesi iianno compiuto la pri
ma ascensione della parete. 

Parete Est del Monte tao 
Il giorno dopo, 5 agosto, partendo 

dai rriugio deha Loibibia alta, verso le 
8, Orio e Faustinelli raggiungono con 
«li sci in poco più di un'ora 11 passo 
ui Monte Fumo e si portano in buona 
posizione per studiare la parete Est, 
un taglio strapiombante per circa 150 
inetri dal g'hiacciaio della vetta. Uopo 
una breve osservazione si portano 
sotto la parete e calzati i pedudi, si 
innalzano in un primo tentativo per 
un cammino che solca a metà la pa
rete, ma giunti ad un grosso spun
tone, grandi iplacclie lisce e senza cre
pe non permettono ulteriormente l'a
vanzata. La posizione però è strate
gicamente buona per stoidiare ogni al
tra possibilità; e la coppia ' ritornata 
alla base e spostatasi più a destra ri
comincia a salire seguendo una serie 
di siporgenze che all'atto pratico pre
sentano la loro difficoltà per la verti
calità e imprevista povertà.di'appigli. 

Orio e Faustinelli proseguono cosi 
fino a due terzi della parete sempre 
con jncertezza di riuscire -nel tenta
tivo. La serie di/ spaccature è ormai 
finita; solo lievi rugosità rompono ie 
placche strapioifiibanti, peJò un-lon-' 
tano IdietìM " la&èl&-'lhirH'^'tìUere''4iuai* ' 
che possibilità di vittoria; ma come 
ragigiiungerlo? E' in testa Faustinelli; 
deciso com'è ad arrivare in vetta ten
ta il tutto per tutto. Ogni tanto ar
riva il secco • martellare, sui dhlodi 
seguito da silenzi pieni di incertezza, 
poche parole, qualche comando, an
cora silenzio, altro martellare, la 
corda Ala lentissimamente nelle ma
ni del compagno che, costretto alla 
immobilità in posizione molto mal co
moda, è ormai.tutti rattrappito e in
dolenzito. 

E' solo con molta paziènza e tena
cia e con una tecnica che non si co
nosceva ancora nel Faustinelli, che 
il dallgnese riesce a raggiungere il 
diedro e a superarlo con un ultimo 
aforzò di volontà, perchè ormai non 
gli rimanevano più chiodi per fare 
un'ultima sicurezza. 

(Due lungftie ore ha lottato per su
perare quegli ultimi 30 metri di parete 
tempestando il percorso di chiodi. 

Orio, liberato dall'immoibilìtà, si ac
cinge a sadire in fretta, ma deve to
sto moderare il suo slancio perchè 1 
passaggi, aiicihe con la sicurezza del
la corda e dei chiodi, sono duri. Rag
giunto il compagno, in uno slancio 
di gioia lo abibraccìa fraternamente; 
gli occhi del Faustinelli dicono la 
gioia di aver vinto e superato un V 
grado. 

L'ascensione vera e propria, escluso 
il primo tentativo, è durata ore 4,30; 
è stato fatto uso di oltre una ventina 
di chiodi, molti dei quali-sono rima
sti in parete. Discesi per la facile 
cresta Est e raggiunti gli sci al Pas
so di Monte Fumo dopo la vittoria 
provano la gioia di una bella scivo
lata che li riporta al Rifugio della 
Lobbia. 

Una pr ima con gli sc i 
11 6 agosto, di ritorno dall'Ada-

inello dove avevano accompagnato gii 
allievi della Scuola nazionale di Sci, 
il maestro Sisto Gilarduzzi e gli allie
vi Leoncini Vincenzo del G.U.F. di 
Brescia e Ucelli Gian Franco del G. 
U.F. di Milano, saliti sulla vetta del 
Corno Bianco (m. 3434) coimpiono la 
prima discesa con gli sci per la Cre
sta ed 11 versante Sud-Est. E' stata 
una elegante esibizione di virtuosi
smo, di tecnica e di velocità; in po
chi minuti i tre sciatori seguendo 
un'unica traccia hanno raggiunto il 
Pian di iNeve. L'ardita discesa è sta
ta seguita ed ammirata dal rifugio 
della Lobbia. 

Errata - corrige . 
a proposito della paréte del Pioda 

Nell'ultimo numero, dando la noti
zia di questa scalata compiuta da due 
cordate del G.U.F. Milano, in prima 
pagina, quarta colonna, abbiamo 
pubblicato nel titolo e nel testo « La 
parete nord-est del Pioda». 

Per l'esattezza, le cordate Taglia-
bue- Longoni e Slcola-Lenatti hanm 
compiuto invece l'ascensione dell) 
parete nòrd-ouest del Pioda, come ap 
pare dalla relazione ufficiale della S^ 
zione Alpinismo del G.U.F. Milano, 
come del resto avevamo detto giustL. 
mente nella quinta colónna della stes
sa pagina in un accenno contenuto 
nel trafiletto sulla parete nord est 
dell 'anticimadi Valbona. 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

La scomparsa di Luigia Folladori 
La Direzione ha il profondo do

lore di annunciare la morte della 
consocia Signorina Luigia Follado
ri, caduta ii 14 agosto durante una 
ascensione alla « Cima delle Ver
gini » ne'.ìe Alpi Gamiche, parten
do da'.l'Att- Naz. del C.A.I. 

La sciagura si è svolta fulminea 
al ritorno dell'ascensione, quando 
oramai !a comitiva della quale fa
ceva parte la povera Fol-adori ave
va discesa la parete. La valen
te signorina, slegatasi ad un 
pianerottolo per attendere gli altri, 
si aggrappava ad un masso il qua
le si staccava travolgendola nel 
precipizio. Accorrevano immediata
mente oltre ai componenti la cor
data, capitanata da Dauro Contini, 
parecchi altri soci e la guida Stau-
deri. La compianta consocia era già 
morta nel colpo ed il trasporto al-
ra t tendamento diede luogo ad una 
commovente dimostrazione d' af
fetto. 

La Direziono ringrazia partico
larmente il Dott. Mario Genti'i di 
Bari, . r i ng . Adolfo AUan, Fulvio 

Era sereno come Vanima Sua; gli' 
occhi, bellissimi, riflettevano la lu
ce del cielo. Nessuna stanchezza 
adombrava la ' gioia della''fatica 
empiuta, della mèta raggiunta. E 
durante la salita era una compa
gna ideale; sempre tranquilla, sem
pre obbediente al capo della corda
ta, superava i passi diffìcili coxi 
quella sicurezza, quella calma, 
quella serenità die sono gli attri
buti delle creature che amano ve
ramente la montagna e ad essa in
teramente si afjidano. 

E la montagna invece qualche 
volta uccide. Perchè? A nulla serve 
indagare il doloroso inistero. 

Ora Gine'tta è lassù con lutti gli 
s'iririti buoni die sono passati tra i 
lìcortali irmiiuni da ogni peccato. 
Ella della vita non ha conosciuto 
che ciò elle è bello, semplice, puro. 

Questo sia di conforto ai genitori, 
alla sorella, che hanno atteso in
tano il Suo ritorno.. 

Ella stessa diceva talvolta alla 
mamma Sua, che sempre la vedeva 
partire con apprensione. Ella stessa 

Campiotti, Gianpaolo Cantù di Va
rese, Enrico P,ichelmi di Castiglio
ne Olona. La guida Giorgio Stau-
deri di Vaibruna si distinse in mo
do particolare prestandosi volonta
riamente. L custode del Rifugio 
Pellarini Riccardo Volich si prodigò 
magnificamente. 

Il Cav. Attilio Mantovani, diret
tore dell'attendamento, curò^ che 
alla cava salmo venifesero tributati 
gli onori pili ai'fettHOSi. 

La Dire/ione rinWova alla Fami
glia doso.ala le più vile condo
glianze. 

I funerali ebbero'luogo a Milano 
il giorno 17 coli'intervento della 
Direzione e di numerosi consoci. Il 
Comm. Mario Tedeschi proniinciò 
un mesto discorso di saluto che ci 
piace riportare : 

(( Eravamo tutti riuniti intorno al 
Suo feretro; gli amici giovani e 
anziani, ì compagni fedeli delle Sue 
ovjc serene-

Non cosi attendevamo il Suo ri
torno dall'Alpe: da quell'Alpe alla 
quale era salita quindici giorni pri
ma con quel pr(potente anelilo al 
sole, alla luce, all'azzurro, che era 
il sogno assillante della Sua giovi
nezza. 

L'atlendevamo lieta, felice, col 
volto soffìiso di salute e di gioia 
per il bel sogno vissuto. E invece 
non avevamo davanti a noi che la 
Sua spoglia esamine. 

L'anima Sua bella, buona, gen
tile, dall'Alpe, nell'istante in cui la 
cieca inesorabile fatalilù La colpi
va, era :;amn al cielo. 

La fatalità; ecco la nostra nemi
ca crudele, che ci segue e ci spia 
sulla monlagna, spesso ci insidia 
e qu(dche volta stronca e uccide. La 
fatalità, contro la quale è vana 
ogni prudenza, inutile ogni perizia, 
superfluo ogni virtuosismo di tecni
ca 0 di abilità. 

Ed ora più non La vedremo fra 
noi. 

Era per noi una compagna desi
derata e gradita, una sorella di 
passione 3 di fede. Portava nella 
nostra piccola comitiva, unita dai 
vincoli indissolubili che solo l'amo
re per la montagna sa creare, il 
sorriso della bontà, recava quella 
gentilezza che è attributo squisito 
di ogni sana femminilità. 

Rivedo la Sua snella personcina 
quando, nelle sere_di^vener/li^-.-en-
traVó cón'gti amici comuni nella 
sala di riunione del nostro Club 
Alpino. Ella vi era sempre, anche 
quando la neve, il freddo o la piog
gia trattenevano tra le pareti do
mestiche chi non aveva per la mx)n-
tagna il Suo grandissimo amore, 
lìiiiniti in un angolo della sala, 
ricordavamo le ascensioni compiu
te, pensavanto a quelle da compie
re. Di null'altro si parlava in quei 
nostri colloqui che l'amicizia fiori
ta sull'.A.lpe rendeva desiderati e 
graditi a noi tutti. 

Rivedo il Suo volto quando, dopo 
una salita, sostavamo per il riposo. 

nello del V Alpini ed al valoroso ge
nerale additato alla riconoscenza na
zionale per la fondazione dell'amipe-
ro da un ordine del giorno Anale del 
Ouce, la Sezione ponge 11 più caloro
so benvenuto e gli auguri, auspican
do un nuovo e bellissimo'avvenire al 
servizio della Patria in pace ©d in 
guerra. 

Il Generale Tessitore ha presenzia
to recentemente a Solda a<f una ma
gnifica manovra dal y Alipini. dhe ha 
scalato il colosso da quattro vie, al
cune assai difficili. 

NOTIZ IE IN FASCIO 
Un viaggio turistico ed alpinistico 

in Afganistan e Persia. — 11 nostro 
socio Conte Leonardo Bonzi colla »ua 
geniile consorte, è ipartìto giorno fa 
per l'India. Sbarcati a Bombay i co
niugi Bonzi Ihanno ^proseguito per 
Kabul; prima loro tappa afgana. 
Rientreranno via Persia e Turchia. 
Siamo sicuri che il dinamico nostro 
consocio ag'giungerà qualche buona 
imipresa alle molte precedenti. 

Un grave lutto del capoguida di 
Bormio, Giuseppe Tuana, .— Il no
stro amato Tuana di Bormio; ha a-
vuto il dolore di -perdere il Padre 
che viveva a Grosio, ed era ormai 
in tarda età. 

All'amico degli alpinisti dell'Or-
tles-Cevedale, al costruttore dei no
stri migliori rifugi, giungano le con
doglianze della Sezione di Milano de
gli alipinisti milanesi. 

Visita graditissima. — Il Dr. Pa-
sehetta, notissimo alpinista francese, 
presidente dello Sci Club di Nizza, è 
venuto in Sezione e venne ricevuto 
ben cordialmente dal Vice Presidente 
il quale gli esipresse tutta la sua gra
titudine per la collaborazione da lui 
concessa alla « Cui'da delle Alpi. Ma
rittime ». Il dr. Paschetta proveniva 
da un giro nel Gross-Olokner e nelle 
Dolomiti. Egli ha esipresso 11 vivo de
siderio di visitare,- il nostro Gruppo 
deirOrtles nel prossimo anno. 

diceva: uPiuttosto che morire in 
nn letto, vorrei morire in monta
gna )>. 

E' il sogno di tutti gli innamo-
It dell'Alpe. 

Morire lontani dalle Città dove 
le creature umane, anche le mi
gliori, risentono di tutto ciò che di 
torbido e di impuro le circonda; 
morire lassù, ove tutto è luce e pu
rezza, ove si è più vicini a Dio e 
più. breve è il volo per giungere 
a Lui. 

Ed ora l(i nostr'à buona', gentile 
Ginetta non sarà più al nostro ftan-
c) nelle domeniche luminose degli 
inverili e degli estati alpini. 

Ma noi La ricorderemo sempre, 
come ricordiamo tutti i fra,telli ca
duti quando sulla montagna si ag
girano le oscure forze del male, 
purcliè l'ideuiilà cli4; li univa a noi 
è un vincolo cosi sacro e infran
gibile che continua oltre la vita. 

Al Suo buon papd, alla sorella, 
alla mamma Sua che, come la Ma
dre divina, ha ora il cuore trafitto 
dalle sette spade del dolore, io ri
peto le parole che un'altra madre 
volle scolpire sulla tomba del figlio, 
alpinista di grandissimo valore, pe
rito sull'Alpe; 

e Dovesse pure tutto il mondo 
biasimarti, il mio cuore di madre 
non può che piangere, perchè Dio 
cosi ha voluto ». 

Per onorare la memoria della 
compianta signorina Luigia Folla-
dori, un gruppo di amici si è fat
to promotore di una raccolta di of
ferte, che ha già ottenuto numerose 
adesioni. 

Presso la Segreteria è visibile l'e
lenco degli oblatori. 

IlGcncraleTcssitoreaMiiano 
Il Generale Vincenzo Tessitore, di 

ritorno daU'A.iO.I., è stato di passag
gio nella nostra città. Egli ha espres
so il suo grande interesse per il C.A.I. 
al iquale lo legano ricordi passati e 
recenti. Come è noto al Gen. Tessito
re si debbono alcuni provvedimenti, 
diremo sportivi, a larga toase, che eb
bero inizio nel 1925-̂ 8, cioè la distri-
'buzione nelle valli di pareccihie mi
gliaia di paia di sci residuati dai Bat
taglioni sciatori di guerra, e destina
ti a propagandare lo sci valligiano, 
propaganda che e(bb<ì, immediato e lar
go successo. Nello stesso ordine di 
idee a lui si deve l'inizio di quella 
distribuzione alla P.J.S.I. ed al C.A.I. 
di ibiglietti militari a riduzione,- dhe 
erano destinati ad alienare i cittadi
ni nello sport dello sci. Benefici fon
damentali ohe durano tutt'ora e non 
sono stati dimenticati; In Africa il 
Generale 3ia -percorso 8000 Km. a ca
vallo oltre a molte migliaia con altri 
mezzi. Le regioni dell'Uollega e del 
Gimma e tutto l'ovest etloiplco fino al 
confine dei Sudan lo ebbero infati
cabile ed audace esploratore. Le sue 
ultime brillanti azioni di guerra fu
rono le operazioni per la cattura di 
Ras Immirù. • 

Al pioniere dello sci militare, pro
de comandante di battaglione alpino 
sciatore in guerra, al valente colon-

Ladjtesadel paesaggio alpino. 
Riceviamo dal sig. EdcKirdo Co

lombo di Milano: . 
« Opportunissima la lettera del 

Doti. Guido Bertarelli in difesa del 
paesaggio alpino deturpato dai 
cartelli pubblicitari. 

La piaga ha infatti dilagato in 
maniera impressionante ; prirria 
sulle strade del piano, poi a poco a 
poco sulle strade di montagna e sui 
valichi, tendendo alle vette. 

E' necessario per il buon nome 
e per la serietà dell'italico paesag
gio che queste brutture siano eli
minate. Allo « Scarpone » il grave 
compito di iniziare la dura batta
glia: baitene e forte, l'imperati
vo )i. 

11 compito lo assumiamo volen
tieri e speriamo di riuscire a qual
cosa. Ma per raggiungere lo sco
po, più .che di consensi platonici 
che ben j»oco concludono, tanto più 
che in questo campo almeno, rite;, 
hià:mò'"ci'''Sià''*l'iiTia'riiiìiItìri(spètìà'-
mo, anzi siamo certi che di paladini 
dei cartelloni pubblicitari non ve 
ne siano come invece accade per 
le funivie), occorre che i lettori ai 
quali se ne presenti l 'opportunità 
o che hanno buona memoria ci se
gnalino con esattezza i luoghi ove 
si può constatare una deturpazione 
del- paesaggio col cartelli stessi: 
il punto tale della s t rada tale, nel
le vicinanze del tal paese, ecc. 

Con un elenco di questo genere, 
che pubblicheremo, potremo poi fa
re pressioni sugli Enti competenti 
o meglio appellarci al C. A. I. per
chè intraprenda i passi necessari 
per evitare l'eccessiva invadenza 
della pubblicità sui pàssi e sulle 
strade alpine. 

Una prima vittoria 
Apprendiamo all'ultimo momento 

che il Presidente dell 'Ente Provin
ciale di Sondrio ha comunicato al 
Vice Presidente della Sezione del 
C.A.I. di Milano che il famoso car
tello pubblicitario scandalosamente 
in.stallato alla pr ima Cantoniera 
dello Stelvio, è stato rimosso dopò 
lunghe pratiche. Ci rallegriamo vi
vamente perchè e ra questo il pro
totipo dei grandi bottiglioni — in
sulto al paesaggio situato proprio 
nel centro del Parco Nazionale del
lo Stelvio-
, E' curioso notare come appunto 
il dirigente la pubblicità di una 
nota ed apprezzata casa di acque 
minerali, t i sia specializzato nella 
collocazione più deprecata di tali 
cartelli, e proprio in montagna. Ciò 
non si capisce dal lato estetico e 
turistico e lo si capisce ancor me-; 
no dal lato di efficacia reclamisti
ca, giacché è pur vero che ad esem
pio il bottiglione della prima Can
toniera rimane tutto l'anno^ ma è 
ttltrettanto vero che il transito del
le 'auto per lo Stelvio dura tre mesi' 
e mezzo. Ed allora quale, efficacia 
può avere una simile reclame? 

Plaudiamo pertanto all'Ente Pro
vinciale del Turismo di Sondrio ed 
al suo presidente S. Ecc. il Prefet
to, che certo non mancherà di con
tinuare nella via dell'epurazione 
nella provincia di Sondrio . 

E' in vendita presso la Sezione di Milano del CJV.I. a Lr 13 pei soci, 
L. 30 pei non soci. 

che scendevano, dal canalone, sotto 
la neve, il vento e la grandine, fra il 
bagliore dei fulmini che cadevano sul
le vette vicine,- riuscivano ad' oiperarè 
felicemente il salvataggio dei tre al
pinisti feriti, calandoli alla base del 
eamino Bettega e accompagnandoli 
poi fino a Tosa, dove, avute le più 
amorose cure, due ore dcpo veniva
no dichiarati fuori pericolo. 

testo quelli che devastano la flora 
in modo vandalico. 

Non parlo de.la flora delle Alpi, 
Dia di quella delle prealpi. Chi si 
è trovato qualche domenica di pri
mavera .all'arrivo degli ultimi tre
ni della Stazione Nord di Milano, 
ha visto frotte di giovani uscire con 
enormi mazzi d i narcisi infilati in 
un bastone, innalzati come trolei, 
in forma di ruote, di canestri. Tor
nano da-la cosi detta <» narcisata »• 
Una strage. E per lo più. quei po
veri fiori che, formavano l'incanto 
de-, prati non servono nemmeno ad 
allietare la casa, perchè giungono 
sciupati — delicati come sono, ba
sta un 'ora di sole o di caldo del 
treno a farli avvizzire. E si buttano 
nell'immondezzaio. Ma intanto cer
ti luoghi sistematicamente depre
dati non, hanno quasi ' più un fiore 
— una jeilezza distrutta. E allora 
non è un delitto strappare questa 
veste meravigliosa data dalla na
tura alla montagna? E hanno dirit
to poclii insensati a privare i molti 
di un bene che è di tutti? • 

Il destino crudele che nelle preal
pi si abbatte in particolar rriodo sul 
narciso, nelle Alpi colpisce la stel
la alpina. Non -dirò ohe si proibi
sca, p£na una multa, di.coglierne 
pili di^tre, come si fa in certi can 
toni della Svizzera; ma una misu 
ra si potrebbe imporre. In qualche, 
paese del trentino il podestà racco
manda con apposite tabelle il ri-
&l)ètto" delIa"'flora. Una provvida! 
legge potrebbe avere efficace appli
cazione per mezzo della milizia fo
restale e anclìe ferroviaria — d'al
tra parte gioverebbero anche degli 
avvisi posti nei villaggi e nei rifu
gi — ma una misura deve pur ve
nire. : 
. Le funicolari sono -un bene e un 

male, nel tempo stesso, ma è vano 
combatterle perchè, se non sii accet
tano oggi, si dovranno accettare 
domani. Intanto cerchiamo di sal
vare, per quanto si può, i fiori, che 
costituiscono anch'essi un 'at t rat t iva 
e un privilegio della nostra Italia. 
Già si è levata la voce contro la 
incetta di piante medicinali, alcune 
delle quali vanno scomparendo — 
nel nostro caso non c'è neppure lo 
scopo del iùcro. Chi va in monta
gna deve imparare a rispettare ciò 
che non è .suo, ma dì tutti; a tute
lare una bellezza ch-e Dio h a crea
to "anche per le generazioni futuire»-

11 

Mostra di fotografia alpina 
DICEMBRE 1937 

> » . . 
Le Sezione di Milano del C.A.I. organizza per il prossimo di

cembre la sua / / MOSTRA DI FOTOGRAFIA ALPINA. 
Alla Mostra potranno partecipare tu t t i 1. fotografi - alpinisti 

dilettanti, regolarmente iscritti ad una delle sezioni o Sottose
zioni del C.A.I., o ad altra Società alpinistica riconosciuta dal 
C.O.N.L 

La Mostra h a per oggetto l'illustrazione artistica o documen
tar ia della montagna, in tu t te le sue manifestazioni, comprese 
quelle biologiche, floreali, folMoristlche etc. 

Ogni espositore potrà partecipare con un numero massimo di 
6 fotografie esefifiiiie durante l'anno, del formato .minimo 18x24. 

La Mostra sarà dotata di ricchi premi. 
I l programma dettagliato con la scheda di Iscrizione, verrà pub

blicato prossimamente, e .può essere fin d'ora richiesto alla Se
zione di Milano del Club Alpino I tal iano - Via Silvio Pellico, 6. 

Le gesta di due guide trentine 
Un ardimentoso salvatagigio è stato 

compiuto la sera del 2-2 agosto dalle 
guide Bmno Oetassls di Trento ed 
Enrico Giordani di Molveno. 

Nella mattinata quattro alpinisti te
deschi, due signorine e due giova
notti, avevano lasciato il rifugio To
sa senza informare dove erano diret
ti. Durante la giornata essi furono 
visti però ai piedi del Campanile Alto 
dalla guida iDetassis clhe con un al
pinista stava per effettuare la scalata 
della via Preuss. Nel pomeriggio il 
temipo si fece orribile e verso le 20.30 
giungeva al Tosa uno dei quattro te
deschi in condizioni pietose, chie
dendo soccorso pei compagni che si 
trovavano al camino Bettega del Cam
panile Alto, neirimpossibllità di scen. 
dere per l'oscurità e le avverse con
dizioni atmctìferiche. 

vii IDetassis fece chiamare allora il 
suo compagno Giordani che era già a 
letto ed entramtoi si avviarono al 
Campanile Alto con còrde e lanterne, 
nonostante l'imperversare del maltem
po. Arrivarono circa un'ora dopo alla 
base del Campanile Alto e con tenaci 
sforzi,' affrontando .il pericolo della 
caduta dei sassi e "i rivoli d'acqua 

V À K I E 
La guida Tullio Dell'Andrino da 

Chiesa di Val' Malenco. mentre il 17 
agosto saliva con l'alpinista Damiano 
Batti di CarateiBrianza. per la via so
lita il Pizzo Itdseg, giunto quasi al 
termine del canp.lone di ghiaccio scen
dente dalla crtólta nord-ovest della 
cima ornonimayipcjniva travolta-- da 
una lavina e trascinata tino alla ba
se. (Nella caduta! l'alpinista riportava 
ferite multiple e la frattura di una 
gamba e ii Dell'Andriino oltreché e-
scorlazionl in più-parti del cor.pOi la 
lussazione di un piede. 

Il Dell'Andrino.i benché' dolorante, 
con l'alto senso del dovere innato 
nell'animo delle nostre guide, sempre 
pronte a tutto dare per la salvezza 
degli alpinisti che ad esse si affida
no, riusciva a trasportare il compa
gno immobilizzato dalle ferite, trasci
nandosi sulla neve, fino al iprovviden-
ziale Bivacco Parraviclni, fra una 
tormenta impetuosa che non consen
tiva soste. Lasciatovi al riparo il com
p a i o . Dell'Andrino scendeva alla Ca-

-panna Marinelli da dove partivano 
immediatamente i necessari soccorsi. 

Il Consorzio nazionale Guide e por
tatori- ài quale è stato segnalato il 
comportair^ento altamente generoso 
del Dell'Andrino, ha inviato uno spe
ciale encomio ©d un premio in de
naro sul « Fondo Emilio De Marchi»., 

E' morto a Povo (Trento), a 70 an
ni, Carlo Oarlbari, fulgida figura di 
patriota irredentista.'^Pioniere dell'al
pinismo, egli fu, tra l'altro, il -primo 
scalatore del Campanile Basso, nel 
Gruppo di Brenta. 

Il custode della Capanna Desio di 
Val Torreggia (sofpra ChiesqJ Egidio 
Mìtta ha denunciato ai carabinieri 
il 5 agosto un furto mediante scasso 
per opera di ignoti, di coperte per un 
valore di oltre 300 lire. • 

S C I C.À.L M I L A N O 
Inaugurazione rifugio Maria Torrani 

Domenica, 5 settembre, avrà luo
go sul « Civetta », l ' inaugurazione, 
a carattere intimo e privato, del 
rifugio dedicato alla memoria della 
nostra compianta ed iiidimenticabi-
'-e consocia ed amica Maria Vitto
ria Torrani, offerto dalla Famiglia 
Torrani al C.A.I. e che porterà il 
nome della cara scomparsa. 
•Un gruppo di soci dello Sci C. 

A.L, con alla testa il Presidente 
Vallepiana, parteciperà alla ceri
monia. 

sorgeva. Videa di costruire un alber
go alla somfnUà d£l ghiacciaio del 
Rodano. Da guell'epiyca il afiiacciaio-
del Rodano diveniva la sua ricchezza. 

Di padre in Aglio tutto procedeva 
bene sino ai 1937. quando lo Stalo del 
Cantone del Vallese rivendicava per 
sé la proprietà del ghiacciaio, col 
pretesto che «i beni incolti sono sem
pre e dappertutto patrimonio dello 
Statai. E si annetteva il_ famoso 
ghiacciaio. 

Dopo lunghi dibattiti la sentenza 
del Tribunale ha dato ragione in 
questi ultimi tempi al Seiler, in guan
to è stato stabilito che le montagne 
di ghiaccio appartengono allo Stalo 
« a titolo privato » e che di consc' 
auenza sonò suscettibili di apparte
nere anche a dei jìarticolari. Cosi il 
ghiacciaio del Rodano è l'unico ghiac
ciaio <il mondo che appartenga ad 
un -privato. : ' 

Nel rifugi del C. A. I. Bergamo 
(La Sezione « A. -'Locatelli » del 

CAJI . di Bergamo informa dhe 11 Ri
fugio Brunone, al iRedorta Scais, re
centemente svaligiato,' è stato rimesso 
in elftcienza con nuova fornitura di 
materassi, coperte ed utensili da cu
cina: la chiave .è'affidata al custode 
in Fiiunenero. 

Sono stati apportati inoltre dei mi
glioramenti ai seguenti riifugl: Rifu
gio Curò, impiantò d'acqua con tuiba-
zlone in partenza da Val Cerviera, 
impiantò sànrtariff;''^'fognàlura,' rifa-'" 
cimento completo materassi, intona
catura ed imbiancamento pareti in
terne e facciata. . 

Rifugio Coca: Incanalazìbne del
l'acqua .fino alla soglia del rifugio, 
dotato di doppio'nùmero .di coperte, 
rinnovo cassetta di medicazione, in
tonacatura ed imbiancamento della 
facciata. 

Ecco l'originale « partecipazione » 
con la quale Wini e Gabriele Rocca-
latte hanno annunciato agli amici la 
nascita del loro piccolo Lorenzo, av
venuta il 20 agosto scorso. E' un aw 
gurio e un programma ver le future 
abilità scatatorie del vispo ma
schietto... • ' 

Alla coppia felice ed allo strillante 
neonato gli auguri più cordiali del
la Direziorie del C.A.I. Milano e de 
LO SCARPONE. 

Sottosezione 6. A. M. 
Chiusura dell' accantonamento 

SI è chiuso in questi giorni l'ac
campamento indetto dal «Gruppo ami
ci della (Montagna» al Casolari di Pé. 
téret (M. Bianco), che ha avuto un 
esito brillantissimo sia per numero 
di partecipanti, sia per l'intensa at
tività esiplicata dagli stessi. 

'Gli alpinisti del G.AJM. hanno ef
fettuato, tra l'altro, i« seguenti a-
scensioni: 11 Dent de (Réquin, il M. 
Bianco per la via dei Bochers, li Gré-
pon, il 'Dente dea Gigante,, la Punta 
Croux, l'Alguille de Midi, eoe. 

Un altro gruppo di soci l̂ a scalato 
il Cervino. 

Questa attività, svolta senza ausi
lio di guide, sta a dimostrare la se
vera preparazione e la tecnica per
fetta acquisita dagili scalatori del 
GJV.M. che, con audacia e prudenza, 
si sono cimentati nuovamente coi 
maggiori colossi delle Alpi. 

J numerosi escursionisti, ohe pure 
partecipavano a questa 15.a manife
stazione annuale del G.A.M., (hanno 
effettuato interessanti gite portando
si al Colle dèi Gigante, al rifugio 
Noire de iPétéret al rifugio Gonella, 
al Biifugio Gamba; ai laghi di Com-
bal, Miage e di Ohecruit, godendo la 
visione di superbi panorami. 

ri 

Soci fotografi! 
L'Archivio fotografico sezionale lia 

bisogno di materiale nuovo. • Anche 
le vostre fotografie di soggetto paesi
stico, folcloristico, flora e fauna al
pina possono essere preziose. • Fa
tene dono! 

Un' altro « vecchio socio » del C. 
A.I., il sìg. Francesco Bartoli di Vi
go di Fassa, ci scrive che, mentre 
stava .leggendo le risposte del re
ferendum per il prolungamento del
la funivia del/Teodiilo, pensava ohe 
il giornale poteva farsi promotore 
di una campagna anche più <( san
ta « :. il rispetto alla flora alpina. 
E prosegue: ; ' 

CI I monti offrono non sdlo sfondi 
di terra e di cielo circonfusi delle 
tinte più accese o più sfumate; pa
norami svariati che si estendono a 
perdita d'occhio; m a anche aspetti 
di una bellezza più umile e ga ia : t 
fiori. Ma noi per lo più ci immer
giamo nell'atmnirazione delle scene 
grandiose: vette, valli, fiumi, orri
di, foreste, praterie, villaggi; guar
diamo in alto, lontano, senza" ac-
roggerci della famiglia infinita dei 
fiori che ci fanno festa intorno nel 
triplice aspetto i e l l a forma, del co
lore, del profumo. . 

Io ho sempre cómmiserato i pro-
.farriche non sentono la religione 
dei monti; che salgono col corpo, 
non : coli lo spirito', per vanagloria 
o TPer. raggiungere un albergp o un 
rifugio, dove si possa fare ima in
dimenticabile scorpacciata; ma de-

Escursione nazionale del G. A. 1. 
alle Isole Eolie 

Ricordiamo che dal 17 al 23 cor
rente avrà luogo l ' annunc ia ta 
escursione nazionale alle Isole Eo
lie ed alla Costa, nord della Sicilia, 
iridetta dalla Sede centrale del C. 
A.I . , ' con piroscafo riservato, che 
avrà inizio a Nespoli nel pomerig
gio de l '17 ; corrente e . terminerà 
anche a Napoli la matt ina del 23-

La visita alle Isole Eolie, cui la 
natura essenzialmente vulcanica 
conferisce uno specialissimo carat
tere, deve considerarsi una delle 
attrattive più saMenti del turismo 
italiano. Gli aspetti del paesaggio, 
di una varietà e di una bellezza 
inconsuete e l'attività sempre de
sta per., .alcune,di esse dei. fenome
ni vulcanici, rendono J a fisionomia 
di. queste Isole tu t ta particolare e 
di uri interesjse eccezionale. 

Gli escursionisti visiteranno 
Stromboli, Lipari e Vulcano, fra le 
Isole le più rinomate, la prima 
per il suo vulcano sempre in fer
mento, la seconda per le cave di 
pomice, uniche in Europa, e le 
grandiose colate di ossidiana,' la 
terza per il tipico cratere, e tutte 
insieme perchè offrono un quadro 
completo delle caratteristiche d i 
tutto l'arcipelago. 

Ad accrescere l 'importanza della 
escursione, il piroscafo farà scalo 
anche a Messina, ìa città risorta, 
e, dopo aver costeggiato la mera
vigliosa riviera settentrionale della 
Sicilia, a Milazzo, da dove i parte
cipanti potranno compiere una e-
scursione in automobile a Tindari, 
lina seconda Taormina e uno dei 
più bei siti dell'Isola. 

La organizzaziòno della escursio
ne nazionale è stata affidata alla 
Sezione.Etnea del C.A.I. 

Per programma dettagliato e i-
scrizioni rivolgersi alla nostra 
Sezione. 

Un nuovo rifugio all'Ortles 
La Sezione di Bergamo del C.A.I. 

aveva fin dall'anno scorso preso l'ini
ziativa di dotare il gruvvo dell'Ortles 
di un nuovo apprezzabi]e Implanto^-
cettivo. Il nuovo riifugio dedicato alla 
memoria del rag. Carlo Locatelli, sot
totenente di • complemento, medaglia, 
d'argento, caduto in Var Presena nel 
maggio 1918 guidando la sue valorose 
Fiamme Verdi verso le posizioni ne-
niiche, fratello^ maggiore della tre vol
te Meidaglia d'Oro Antonio Locatelli. 
sorge al Passo delle Baite (m. 3860) 
a mezz'ora di comoda-salita per la 
Punta Tuckett (m. 3466) ed al Ma-
dracclo di dentro (m. 3435), punto di 
partenza' per importanti ascensioni 
alle Cime di Campo, Trajloi, Tlhurwie-
ser, Corrligihiaccio e per traversate 
sciistiche al Rifugio Llvrioie al Rifu
gio V -alpini. 

(L'inaugurazione del nuovo rifugio, 
verrà fatta il la settembre. 

Col nuovo rifugio gli impianti di 
proprietà e gestione della Sezione del 
C.A.I./-Bergamo raggiungono la die-' 
C i n a . ,• .. 

Dieci anDl di [ausa per QD glilattiaio... 
Una notizia da Parigi informa che 

un abitante del Vallese, dopo Un pro
cesso durato dieci anni, è stato ri
conosciuto proprietario di uno dei più 
grandi ghiacciai del mondo ; quello 
del Rodano, donde nasce il fiume o-
monimo. \ 

Nelln prima età del secolo scorso 
l francesi del Comune di Oberwald, 
nel Cantone del Vallese, fondarono 
una comunità pef lo sfruttamento dei 
pascoli della regione. Il ghiacciaio 
del Rodano faceva parte dei beni di 
questa comunità. Un po' per volta 
questa comunità andava assottiglian
dosi, e nel 186? il bisnonno dell'at
tuale proprietario di un albergo sito 
sul colle della Forca, signor Seiler, 
riscattava dai suoi as'sociati le loro 
parti. 

Al bisnonno del Seiler un giorno 
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V 
L O S C A R P O N E 

La N o r W 'Cresta ili S. Caterina 
Discussione sulla priorità dalla scalata 

. Le osservazioni e i dribbi da noi 
sollevati circa la notizia della prima 
discensione assoluta della Nordend per 
la Cresta di S. CaSerina Ha parte 
detta cordata varesina dell'ina- Pi-
nardi, , Minazzi, Molinetto é Cristo
foro, hanno provocato alcune: lettere 
sull'argomento che per la. con'ettez-

. za giornalistica e per amor di verità 
vogliami pubblicare neUa loro par-
te sostanziale. 

Ving. Giuseppe, Schiavonl {C.A.I., 
Milano, seniore ^Sucai) ad esempio 
dà raoiorie alla cordata, varesina « in 
quanto i due alpinisti tedeschi ef
fettuarono semplicemente la (juarta 

. discesa di detta cresta,'variaindo ri
spetto alle prececlenti tre comitive so
lo iperchè non usarono della corda 
dopipia e, per meglio apprezzare-le 
difficoltà, superate in discesa, fecero 
in salita alcuni tratti della discesa 
stessa. . ', • ^ , 

Dico alcuni tratti, e non l'intera 
cresta che presenta un dislivello di 
oltre 800 metri, mentre tutt'al più 

- 1 due tedeschi ripeterono in salita 
tratti per un dislivello complessivo 
di forse un centinaio di metri. Ma 
probabilmentei meno apcora, come 
è dato rilevare ' dalla dettagliata re
lazione del povero Welzemhach, a 
pagina 110-111 della Rivista Mensile 

• del C:A.I. - anno 1926 - N. 7. 
L'errore, In cui si è incorsi iiel 

giudicare come l.a ascensione la di
scesa effettuata dai due tedeschi • de; 
riva dal .fatto che Fasana, a pag. 
100 del suo libro sul Monte Rosa 
dice (almeno cosi hai ' affermato), 
che la discesa venne ripetuta in sa
lita, mentre in verità solo taluni 
punti del tratto di i50 mètri di di
slivello effettuato in discésa a eor-
tla doppia dalle prime tre cordate 
venne dai, due tedeschi ripetuto in 
•salita. La cosa è quindi ben Ri
versai . ,~ • • 

Concludendo:, se dopo il 15 agosto 
1925 la salita per la Cresta di S. 
<;aterina non è stata da altri effet
tuata, h1so.gna. riconoscerne la prio
rità dell'ascensione ; alla valorosa 
cordata varesina e comnlimentarla 
perchè si tratta di un'ascensione 
•veramont.R Krandiosa e di noteVolis-
•sime difficoltà, come del resto lo 
•stesso Welzembach ebbe ad affer
mare dòpo averla. percorsa in di-
•sccsa ». • . - , 

Il pili interessato,, ossia Ving. Ma
rio Pinardi, ci scrive da Varese: 

« Credo abbiate potuto capire leg
gendo la nostra relazione .pubblica
ta sui giornali che si tratta di una 
•salita che presenta difficoltà tali da 
non potere essere discesa ' libera-

• mente anche da alpinisti come Wel
zemhach, dovendosi superare pas
saggi- che si avvicinano al 6.o gra-
•do, a meno che la mia abilità sia 
«osi scarsa da dover impiegare 

• chiodi e staffe in passaggi che è 
possibile scendere comodamente. 

D'altronde la comitiva Welzemhach 
ha seguito la cresta in discesa, dun-
•que la nostra sarebbe sempre una 
prima ascensione. \ 

Le due salite citate dalla guida 
•del Kurz «Alpes Valaisannes»,"^ pagi
na 199, voi. 3.0, anche per sentito,di
re pare si svolgano su costoni la
terali. D'altronde io non ho trovato 
•nessuna traccia dì precedenti : salite 
— ho rinvenuto solo dei cordini 
marci regolarmente ogni 25 m. non 
•essendo pos-sibile percorrere Hhern-
Vìentp tutta la parte di roccia in 

•"• -disceoa ». ' '- -*^"" 
L'altro componente In cordata dei 

fìvattrn varesini, il doti. ing. Tìemo 
MinazT.i, a sua volta ripete .press'a 
•poco le ragioni del suo compagno 
e cioè: r 

«Il dubbio che voi avanzate sulla 
priorità della salita . effettuata dai 
miei compagni e da' me, è da e-
scludere nettamente per il fatto che, 
come dice il Fasana nel 'suo libro; 
•«Wilhelm Welzemb'ach • e Alexan
der Matscunas "comparvero ' sulla 
•vetta del Nordend (per la via nor-

• male svizzera) e impresero' a di
scenderne liberamente la Cresta di 
•S. Caterina.... ; • 

Quindi, 11 Welzemhach. col suo 
compagno effettuarono la discesa 
•della Cresta e non la salita. 

Quanto poi alla frase «discende
re liberamente », faccio .' osservare 

" che nei punti estremamente diffi-
•cill incontrati specialmente per su
perare il primo salto, non credo as
solutamente possibile che si pòssa 
«discendere liberamente» 'dove si 
sono dovuti impiegare parecchi chio
di e staffe per riuscire a passare in 
salita. • 

Resta,assodato dunque che 11 Wel-
•zembach ' percorse la Cresta in di-

; -scesa col sistema delle calate a cor
da doppia e, jiure ammettendo che 
abbia risalito alcuni punti più diffi
cili, è lecito ammettere che per fa
re quello >si sia . servito della cor
da fissa già disposta -per la discesa. 

Non risultando poi attendibili gli 
-accenni fatti da Marcel Kurz nella 
sua «Guide des Alpes "Valaisannes» 
riguardo alle pretese salite della 
Cresta Nord-Est della Nordend ef
fettuate nel 1906 da R.ian e Loch-
•matter e nel 1923 da Lochmatter con 

•yun compagno, perchè non-è stato 
lasciato il benché minimo cenno 
sulle salite stesse;. credo essere nel 
vero affermando' che quella effet
tuata da me e 1 miei compagni sia 
la « prima completa salita della 
Cresta di S. Caterina ».-

Ma nella discussione é intervenu
to anche Gabriele Boccalatte che 
Torta_jlati_j.ncó.ntutabìli che a parer 
nosti'o 'dicono cerfaThenté^'là "parola 

,'definitiva, in merito: 
« Riguardo alla scalata effettuata 

nello scorso mese alla Nordend per 
la cresta di Santa Caterina da par
te dei quattro noti alpinisti ' varesi
ni "'Pinardi, Minazzi, Molinatto, Cri
stoforo, che fu dal quotidiani an
nunciata come « l.a ascensione », 
mi permetto di far rilevare che que
sta cresta venne j)recedentemente 
più volte percorsa in discesa e in 
salita e precisamente dalle seguen
ti cordate: 

l.a discesa: W. Flender, H. Bur-
gener, E. Furrer, nel 1899. ' 

S.a discesa: E, Christa, H. Pfann, 
F. Pflaum, nel 1901.' 
. • S.a discesa: G.. Lerchs, A. Schulze. 
nel 1902. 

i.a discesa e primo percorso libe
ro: W. Welzemhach, A. Matschunas, 

• i quali scesero senza far alcuna cor
da doppia e rifacendo in salita, 
senza piantar chiodi, 1 passaggi più 
ardui della cresta onde poter me
glio giudicarne le difficoltà, il 15-
8-1925. 

S.a discesa: Ch. S. Houston e T. 
Graham Bro'wn con A. Graven e T. 
Biner, i l . 24-7-1935, dopo aver salita 
nello stesso giorno la via Brioschi 
sulla parete Est. 

i.a salita: nna. cordata' condotta 
da Franz LOchmatter, nel 1906. 

S.a salita: un'altra cordata con
dotta ancora da Franz Lochmatter. 
nel.-1923, 11 quale sali ambedue le 
volte, in poche ore dal colle alla 
vetta e,, naturalmente, senza piantar 
chiodi. ' 

Tutti questi percorsi della cresta, 
compiuti senza bivacco, sono segna
lati in parte sulla « Riv. Mensile » 
del C.A.I., luglio 1926, pag. 110, e, 
in parte, su « Alpinismo » 3.0 trime
stre 1933, pag. 320 e su « Les Alpes » 
luglio 1934,,pag. -277 e 278. ' • . 

Pur ammettendo che dal 1923, e-
poca della 2.a salita della cresta, 
fino ad oggi, nessun'altra cordata 
sia salita • alla Nordend per la cre
sta di S. Caterina, 11 che potrebbe 
anche essere improbabile, bisogna 
ritenere l'ascensione degli alpinisti 
varesini come l'ottavo percorso del
la cresta e il terzo, ih salita». 

Preoàraii'oi per l'inverno 

La nnova Slittovia di Cortina 
Si sono iniziati in, q[uesti giorni i 

lavori pr la costruzione della nuova 
slittovia alla vetta del Col Drùscié 
(m. 1778), sopra Cortina d'Ampezzo. 
: Il nuovo impianto servirà a valo
rizzare maggiormente la zona della 
Tofana, già apprezzata dagli sciato-
tori. 

La nuova slittovia — in collega
mento con un regolare autoservizio, 
in partenza dalla piazza; nel cen^ 
tro di Cortina — darà facile e co-
modo accesso al Col Drusclé, dalla 
cui vetta si gode un incantevole pa 
norarrifl dì tutta la vallata e delle 
montagne che la circondano. 

Per interessamento della locale A-
'ziend.a Autonoma Soggiorno e Turi
smo, si pirovvederà entro l'autunno 
alla costiruzioine di due bellissime di
scese per sciatori, una facilissima, al
la ipoTtata del principiante, l'altra più 
difficile e variata, per sciatori esper
ti; queste pis.te, eissieme alla «slitto
via, rappresentano un notevole mag
gior attrezzamento di Cortina. 

Sulla vetta sorgerà un piccolo ri
storante; la cui costruzione sarà .pe
rò Impostata in modo da 'permette
re ogni futuro am,pUamentò. Anche 
ausile mèta di escursione estive, il 
Col Druscié si presta ottimamente, 
polche, lungo la strada di Rumerlo, 
è possibile .giungere / ad un quarto 
d'ora di cammino dalla vetta stessa, 
Tjon automohlll grandi e piccole. 

inesattezze derivano dalla mancanza 
di una fonte sicura di iniformazioni. 
Occorrerebbe che il C.A.I. istituisse 
una specie di « archivio » o di sche
dario S'una storia alpinistica di ogni 
gruppo, dettagliando le prime ascen
sioni delle singole vette. Attualmen
te, invece, bisogna cercare nella Gui
da A o B, (alcune ormai introvabili), 
chiedere a destra ed a sinistra, sfo
gliare annate dì riviste del C..^.I. e 
bollettini -vari per controllare — a 
parte le scalate più notorie — se e 
quando la tal via è stata aperfa, ò il 
tal monte è stato già scalato. E' Un 
lavoro induibibianiente gravoso e com
portante una fatica da certosino, ma 
sarebbe, di in'dutobia utilità ed evite-
reibibe discussioni e polemictoe' poco 
simpatidhe in certi casi. 

(La « •Guida dei Monti d'Italia », al
meno per 1 volumi già uicitl, costi
tuisce già Un lavoro utilissimo in tal 
senso perdh'è reca indicazioni com
plete su ogni zona considerata, ma 
ci "Vorranno ancora anni prima che 
sìa terminata"e nel frattempo gli sca
latori non segnano certamente 11 pas
so... . , 

La strada turistica 

Cortina - Travignolo 
Una vecchia strada militare trac

ciata dal nostro Esercito durante la 
guerra mondiale per congiungere più 
rapidamente la zone dell'Ampezzano 
con quella della Val Cismon, è stata 
ora convenientemente riparata e.'a-
dattata alle nuove esigenze del turi
smo. . La nuova importante arteria è 
stata intitolata al nome glorioso di 
Cesare Battisti. Al rito inaugurale, 
svòltosi' il 15 agósto,; era presente la 
vedova dell'Eroe. - '•' ; 

La grande arteria parte da Cortina 
d'Ampezzo e sale al Passo Giau, per 
discenidere, attraverso la vai Fioren
tina, fino a, Cencenig(he, nall'alto A-
gordino. Di qui la strada s'inerpica 
a Falcade e al passo di Valles, rag-
ftiunge l'altezza di 2038 metri e di
scende poi alla grande foresta dema
niali di Pan e veggio per risalire l'al
ta Vai Travignolo e congìun'gersi al
la strada statale del Passo RoUe, sul 
versante di Primiero. 

Va ricordato che II tratto da Pane-
veggio à Val Travignolo era stato 
già riattato a cura derTOuring Club 
Itaillano un paio d'anni fa,, In occa
sione del Campeggio impiantato ap
punto in quella zona. 

La sosizìone delle corde te 
del Cervino 

una notizia Interessante per. gli al
pinisti, sopra tutto per gU amanti 
della più classica montagna che ha 
trovato In Guido Rey il suo poeta; 
le corde fisse del Cervino, già logore 
pei lunghi anni di servizio e per l'o
pera distruggitrice degli elementi 
atmosferici, sono state in questi giox; 
ni sostituite. Alcune sono state collo
cate in punti in cui delle vecchie 
corde esisteva soltanto la traccia. 

Le nuove corde erano state tra
sportate in. un primo tempo alla ca
panna Duca degù Abruzzi da dóve, 
con una marcia di avvicinamento 
compiuta ad oltre 4000 metri, venne
ro fatte proseguire a dorso d'uomo 
fino ai rispettivi posti.d'attacco. SI 
è trattato di una fatica enorme che 
è stato possibile condurre a termine 
soltanto per le buone conrtizionL del 
tempo. 

Il collocamento ha richiesto alcu
ne giornate di duro e faticoso lavo
ro e ancora oggi non è completa
mente terminato. ' 

(La faticosa impresa •è stata inizia
ta, © verrà compiuta, dalle guide 
Marcello Carrel e Serafino P.lrh di 
Voltournanoixe, cui si era un i to U 
signor oderlo, direttore degli impian
ti telefonici d'Aosta. 

L'ultimo trasporto era riservato al
la corda più grossa, ed è stato effet
tuato il 3 agosto. Le due guide, cari
cata a; spalla la corda del peso di 50 
chilogrammi, avevano lasciato 11 .ri
fugio Duca degli Abruzzi situato sul 
Biònde, alle 3 del 4 currente. Supe
rati I nevai soprastanli le prime foc 
ce, raggiungevano all'alba il collo 
del Leone; quindi fra uaa placca, un 
canalone e qualche pai5So liifflcile, 
col gròsso fardello raggiungevano la 
capanna Duca degli Abruzzi. Al 
Lenzuolo Bianco, tristemente famo
so per le sue vittime, essi incontra
vano .due alpinisti francesi che prò-* 
cedevano In condizioni disagiate. 
Una sciagura venne evitata in se-

La macchina da presa sul Cervino 
Recenteraente da Zertnatt si è po

tuto osservare sul versante svizzero 
e su quello italiano del Cervino un 
gruippo di XUTM dozzina di specialisti 
cinematografici che « girarono » dal
le, ore 7 alle 11, cioè sino al momen
to in cui le nubi avvolsero la gran
de montagna. Robuste \auide di Zer-
mail avevano trasportato i pesanti 
apparecchi dh presa sulla cresta svia-
zero, sino alla sommità. Solo chi co
nosce il Cervino può immaginarsi 
che €Osa, significhi ciò... 1 cineasti ai-
rarono delle iscene che figureranno 
in un film in lavorazione dal titolo 
« Sui Cervino». 

Lavia della "Sentinelle Rouge" 
Gabriele Boccalatte, in vena di rive

dere le bucce a tutte le notizie riguar
danti le « prime » di questa stagione 
(lo'devolissima abitudine dettata non 
da senso critico In sé ma per mette
re le cose ili chiaro con tutti e per 
quanto è posisibile) ci scrive: 

« Riguardo alla salita del Monte 
Bianco •per la via'della ''Sentinelle 
Rouge " effettuata dal \due noli alpi
nisti di S. Remo Aott. Stejano Bigio 
e \dott. Romeo Salesi nel luglio scor
so ed annunciata sullo "Scarpone " 
come "Prima ascensione italiana", 
mi permetto di ìfar [presente •che que
sta lascensione era già stata compiuta 
precedentemente da italiani le icioè 
dalle guide di Courmayeur Eliseo 
Croux ed Edoardo Rareux con l'alpi
nista Una Cameron il 1° agosto 1935, 
in nove ore dal bivacco fisso Alberi
co-Borgna, al Col \de la Fourche fino 
in vetta ed M. Bianco. Questa è la se
sta ascensione al Bianco per l'itine
rario della " Sentinelle Rouge " men. 
tre quella degli alpinisti Bigio e Sale
si è l'ottava ». 

(Ringraziamo il ivaloroso accademi
co per le iniformazioni. assicurando
gli che la sua collaborazione In que-
JOU mBJ'UI •'BUIISSIJIPBJS 9 O^UaS 01S 
non potremmo controllare lì per lì 
tutto quanto ci perviene direttamente 
daigli stessi scalatori o pubblidano 1 
quotidiani' politici. Molte dì queste 

guito 'all'intervento delle guide- di 
Valtournanche. ,',, . . . , 

Giunti alla gran' còrda lunga 35 
metri che prescntav;j tracce di lo
gorio lento con conseguenze perico
losissime, 1 tre alpinisti hanno do
vuto ilcorrere ad audaci manovre 
ver trasportare il gròsso carico sul 
piazzale superiore di attacco, per 
non correre il, rischio che sotto il 
peso enoi^me qualche punto più debo
le della corda si spezzasse. Alla Cra
vatta l'ascensione divenne nuova
mente pericolosa. A questo punto i 
tré ritrovavano le'corde più leggere 
collocate qualche giorno prima. , 

Deposta la .gran cprda, le : corde 
fisse minori sono state trasportate'a 
spalla dal Bicli e dall'Oderio lungo 
tutta la cresta del Tydall che, a cau
sa dela cornice di ghiaccio foi^mata-
si nei giorni precedetiti in seguito 
alle cattive Condizioni <der tempo, e 
delle gl'avi difficoltà incontrate spe
cie sulla Sipalla. è '.stata superata 
dopo due ore di grave: e dura fatica. 
Casrel, die era capòcbidata, ha do
vuto faticare non poco per scavare 
gradini n.ei ghiaccio.', Superato un 
altro pezzo di corda fissa, raggiun
gevano la scala Giordano che è il 
punto ipiù pericoloso Bell'ascensione, 
dato 11 ripidissimo strapiombo. La 
scala, logorata in diversi punti, era 
contornata di grossi jghiaccioli che 
ogni' tanto si staccaivano cadendo 
nello strapiombò. Qui è stato im
possibile trasportare ai dorso le cor
de minori. Pertanto Carrel e Oderlo, 
superata la scala Glo.rdano. faceva
no discendere. la . corda di sicurezza 
alle cui estremità sona state dal Bich 
Congiunte le corde.é'sirate fino alla 
sommità. Il lavoro pfógettato per il 
primo giorno si è irilòlfo nel collo
camento della prima éftrda situata più 
in alto, verso la vettài; al posto delle 
vecchie corde dì cui':nOn esisteva più 
traccia al'Cuna. .; r . 

• I tre alpinisti hanno dovuto poi 
discendere ancora alla capanna Du-
Cn degli Abruzzi per litornare e pro
seguire il loro lavoro!*per il colloca
mento di tutte le altre corde. Alcune 
sono state sostituite competamente e 
altre rinforzate. Là scala Giordano 
sarà rafforzata da un ^ corda supple
mentare. .,;, ' , 

Una lapide a Giovanni Bobba 
Domenica 12 corrente, alle ore 

15,30, ovrà luogo' inValtornanche 
l'inaugurazione di 'ànà lapide in 
memoria dell'alpinista, scrittore e 
magistrato Giovanni)Bobba, figura 
indimenticabile specialmente negli 
ambienti alpinistici torinesi e pie
montesi. La lapide, sorgerà sulla 
piazzetta della chiesa di Valtour-
manche, [accanto a quella delle 
grandi guide della Montagna — il 
Cervino — divenuta orinai il sacra
rio della gloria e della memoria 
e che ebbe m Giovanni Bobba uno 
dei più appassionati cultori, dopo 
Guido Bey. ,. ' 

Tutti gli amici dello Scomparso 
e tutti coloro che lo hanno cono
sciuto sono invitati ad intervenire 
a questo rito commemorativo, on
de testimoniare con numerosa-par
tecipazione l'affetto che li univa al 
compianto Bobba< ' ' 

Prime ascensioni 
dei quali fu lasciato. Sì trovano così 
in piena parete su roccie lisciate da l 
le acque che devono* risalire con mol
ta circospezione e cautela. A tre quar
ti della parete inaspettatamente si 
presenta loro un lungo canalino che 
toglie ogni incertezza 'sulla via da sê  
guire per raggiungere la vetta. Il ca
nale sale sale, sembra che non vo
glia mai finire ed ad .ogni passo pre
senta nuove difficoltà 'che bisogna su
perare di forza. .Mia !sommità si tro
vano sulla cresta Sud-Ovest; di qui 
in 10 minuti sono In vetta, a mezzo-
èiorno e precisamentfs 7 ore dopo a-
ver lasciato il'rifugio'. 

Giornata splendida di sole, qualdhe 
minuto per ammirare il vasto ed in 
cantevole panorama, poi per il Pian 
di Neve ed il Passo Salarne ritornano 
al riifugio. , ì . 

f Parete S. E. d e l C o r n o l i l l e r ^ 
Chi è stato a l rifugio Prudenzini 

non può non ricordare l'enorme mas
sa rocciosa formata dalla piramidale 
vetta del Corno Miller. Con l'Inten
zione di risalirla direttamente dalla 
vedretta di Salarne avevano pernot
tato fra il salbato 7 e;la domenica 8 
al, rifugio Prudenzini II dott. Orio e 
i fratelli ing. Camillo é dott. Antonio 
Mazzola del C.A.I. di Brescia. 

E' ancora buio quando lasciano il 
riifugio la mattina della domenica e 11 
tempo .dà ogni affl'damento di far giu
dizio. La comitiva prosegue tranquil
la e fiduciosa fino a raggiungere il 
piano della vedretta di Salarne; le 
prime luci Illuminano la paurose se-
raccate' ohe precipitano dal Pian dli 
Neve, mentre le creste del Corno MilJ 
ler e Salarne assùmono la caratteri-) 
stica co'lorazione rossa. 

Ormai .legati fin dalla base del 
fe<tiiacciaio, l'abcensione della parete 
viene iniziata'risalendo il cono del p ^ . , 
canalone di neve centrale che netta-f L J U 6 n U O V 6 V l G 
mente si, distingue anohe dai basso; 
per evitare il perìcolo dei sassi e di 
dover scalinare, si portano sulle roc
cie di destra fonnantl quasi un anfi
teatro a sé ai piedi della frastaglia
ta cresta Est. Alla soih'mità di queste 
roccie si trovano ad aver rimontato 
quasi interamente il canalone nevoso 
ed hanno di fronte la parete vera e 
propria del Corno Miller che final
mente possono vedere' e studiare da 
vicino.. Visto la possibilità dì salirla 
nella sua parte centrale, scendono ed 
attraversano il-canalone .nevoso che 
è ancora largo una ventina di metri. 

Il passaggio dal canalone alla pa
rete è duro, bisogna superare uno 
straplomibo; le difficoltà sono supe
rato con l'aiuto di alcuni- chiodi, uno 

Nelle 'Dolomiti di Mìsarina. 

suimnlicìna Cadin N. E.jli Marcoìra 
Il 14 agosto la cordata, conte 

Sandro del Torso - signorina Ilde 
Scarpa ha superato per la pr ima 
volta la parete Nord orientale del-
l'Anticima del Cadin nord-ost di 
Marcoira. L'arrampicata, della 
lunghezza di oltre''50Ò metri, ha 
presentato difficoltà; di 3° e 4 gra
do, con un tratto di 4° grado su
periore ail centro. La base della 
parete è stata raggiunta in tre 
quarti d 'ora dal Passo di Tre Cro 
ci, lungo il sentiero che conduce 
il! rifugio L-uzzatti.t 

Anticima del Cadin N.E. di Marcoira - a sinistra: Via del Torso-
Ilde Scarpa - a destra: Via del Torso-Fernanda Brovedanì. 
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Diamo la relazione tecnica del
l'ascension,e: 

'« Attacco in, linea perpendicolare 
alla vetta e superamento dello zoccolo 
per colatoi e cerùge verdi fino ali 
bocca d'un canalone obliquo a ' 
stra' (m. 200). Seguirlo per 20 m. 
di traversare a destra in direzione 
d'uno strapiombo giallo. Superare 
sinistra di questo una paretina, ir 
una fessura, gialla (20 metri), susse
guita da fessura obliqua (4 grado 
sup. chiodo) e da un diedro fessu
rato (40 m.) ad una nicchia {scatola 
d< latta con biglietto). Traversare a 
sinistra qualche metro. Su per largo 
diedro (m. 40), indi per gradoni 
metri) all'imbocco d'un camino o 
quo a sinistra (60 m.). All'uscita i. 
versare per cengia detritica a sini
stra, poi a destra facilmente in vetta 
(60 m.). Ore quattro ». ' 

Il 19 agosto lo stesso conte- San
dro del Torso insieme alla signo
ra Fernanda Brovedani compieva 
un 'a l t ra « pr ima » salendo ilo spi
golo nord della medesima Antici
ma del Cadin di Marcoira Nord 
est. Anche qui 'l 'arrampicata ebbe 
una lunghezza complessiva di 500 
metri, presentando difficoltà di 3° 
e 4° grado. Durata dell'ascensione 
tre ore e mezza. Eccone la breve 
relazione tecnóica: • 

« Attacco sopra un piccolo nevaio, 
esattamente sulla direttiva dello spi
golo. Su per questo una trentina di 
metri {IV grado), indi seguirlo co
stantemente per colatoi gradinati, 
cenge verdi, brevi camAni fino ad 
una nicchia {ometio e biglietto: me
tri 350). Uscire da questa a sinistra. 
Prosecuzione per colatoi e gradini 
fino in vetta, m. 150 ». 

Parete S. della PuntalCol di Varda 
TI 5 agosto la guida Piero Maz-

zorana con F. e M. Piédecocq (del 
Club aÌRÌno francese) hanno com
piuto la prima salita della paréte 
sud della Pun ta Col di 'Vai;da, se
guendo la fessura che solca l 'inte
ra parete. Altezza metri 180. Diffi
coltà di 4° grado. Ore due dall 'at
tacco. 

Parete Nord Est del Cadin dei Tocci 
Il 13 agosto la stessa guida Pie

ro Mazzorana con P. Albasini ef
fettuò la pr ima scalata della pa
rete Nord del Cadin dei Tooci Sud 
Orientale. Altezza della parete me
tri 350, con difflcoltà complessiva 
di 5° grado inferiore. Ore due e 
mezza dall 'attacco. 

Cadin Sud-Orientale dei Tocci -
Parete Nord-Est — Vìa: Mazzo-

rana-Albasini. 

Parete Orient. del Soglio d'Dderle 
La cordata Ottorino Faccio e 

Antonio Snichelotto della Sezione 
di Vicenza del C .A. I . (Gruppo 
Crodaioli) ha effettuato il 24 scorso 
la prima ascensione della parete 
orientale del Soglio d'Uderle, er-
gentesi per oltre 400 metri con la 
sua roccia rossastra su "Val Fon
tana d'Oro. 

L'impresa ha richiesto 16 ore 61-
fettive di dure fatiche. Ben 60 chio
di sono stati piantati dai due sca
latori, e 30 lasciati sulla parete. 

Il Soglio d'Uderle sì trova nel Grup
po del Pasubio, e fa parte di quel 
complesso e tormentato insieme di 
pareti, vaj, creste, torri e canaloni 
ohe si estende per circa quattro chi
lometri tra la profonda e notissima 
Val Canale e la Bocchetta dì Cam-
piglla e che vien chlam^ato « I Grat
tanuvole». Il grandioso pilastro del 
Soglio d'Dderle è il primo che sì 
trova partendo dalla sinistra orogra
fica. Esso è formato da tre immani 
colonne che s'ergoi;o verticali per ol
tre 500 metri. Lo spigolo di quella 
centrale, dolomitica prua dì tetti e 
strapiombi, era forse il più Impor
tante problema di roccia ancora in
soluto, nonostante 1 ripetuti tenta
tivi fli guide ed accademici, delle 
Pìccole Dolomiti. . 

"Prime" di'Ghiglione nei Pirenei 
IJna comitiva di alpinisti di cui 

faceva parte anche il nostro Piero 
Ghiglione, ed i francesi P. Greliez, 
Jeannel e Cabarè, ha compiuto 

una serie di ardite ascensioni nel
la catena dei Pirei. La comitiva, 
guidata dal Ghiglione, ha scala
to per la prima volta la cresta 
ovest del Lezat (m. 3100), la cre
sta sud del Pie de Ramona (me
tri 3000) e la parete nord del Pie 
du Port d'Oo (m. 3070) (primo di 
cordata il Ghiglione), compiendo 
infine la traversata completa del 
Cirque de Gavarnie, col Marboré, 
la Tour e il Casco. 

Nelle Alpi apuane 
Secondo notizie da Querceta, il 15 

agosto una cordata versiliese, sotto 
la guida dì Ernesto PelandihI del 
C.AJI. di Livorno, ha aperto una nuo
va via sulla impervia parete sud-est 
del Monte Sumbra. Questa vertigino
sa ed altissima parete faceva parte 
di quelle podhe che ancora rimango
no inespugnate, malgrado 1 ripetuti 
attacchi degli alpinisti della Versilia 

li rappresentante dei lìIlF nella commissione 
delle scuole di alpinismo, 

i 
S. E. l'on. Manaresi, presidente 

del Club Alpino Italiano, in ricono
scimento della maturità organizzati
va e, dei risultati ottenuti per tre an
ni dalla scuola nazionale di alpi
nismo .del IG.U.F. di Bolzano, ha 
chiamato il Segretario del G.U.F. di 
Bolzano, dott. Valerio Leonardi, a 
Jaf parte della Commissione di coor
dinamento e di controllo delle scuo
le di alpinismo — istituita presso la 
sede centrale del C.A.I. —. In rap
presentanza dei, G.U.F. 

Tentativi, disgrazie, ostracismi... 
L'Eiger è sempre di S'eena... Lo 

è anzi in permanenza colla pauro-
--a pare te Nord. I tentativi si susse
guono ai tentativi, tutto con esito 
negativo. All'epoca in cui i nostri 
l 'irovano e Detassis 'compirono la 
loro scalata, erano quattro i grup
pi dhe si accingevano ad affrontare 
l ' impresa: oltre quello italiano, 
due tedeschi, e di uno di essi anzi 
faceva par te lo scalatore dell'Hi-
malaia, 'Schmaederer, ed u n quar-. 
10 gruppo grigionese. Poi si ag
giunsero gli austriaci, ohe doveva
no aggiungere un altro episodio 
tragico a l la storia della montagna. 
11 16 luglio scorso, due alpinisti di 
Salisburgo,' Franz Pr imas e Alber
to Golidacker, che da alcuni gior
ni si trovavano alla Piccola Schei-
degg, partirono alle due del mat
tino, per tentare l'epico assalto. 

I due, che erano stati saJlutati 
dagli abitanti di Grindel-wald alla 
loro partenza, non dettero però se
gno di vita per vari giorni e nem
meno fu possibile, anche con l 'aiuto 
dei telescopi, seguirli nella loro a-
scensione, da ta la continua caduta 
di neve e la nebbia incombente gran 
parte della giornata sulla parete. 
Il 19 luglio sei., guide di Grindel-
•wald si misero alla ricerca degli 
alpinisti e il giorno dopo sullo 
spigolo di Mittellergi sulla cresta 
nord est del. monte riuscirono a 
rinvenire i due giovani .dei quàlij, 
purtroippo, il ventenne 'Goldacker 
era ormai inanimato, mentre il Pri
mas, ancora in vita, sebbene a-
vesse i piedi congelati fu traspor
tato a valle. Eg^4 ha raccontato che 
il Goldacker, nell 'ultima notte di 
bivacco, poco prima de'll'arrivo del
la carovana di soccorso, era stato 
colto d a un accesso di pazzia fu
riosa, tanto da tentare a più ri
prese di precipitare il suo compa
gno ntìl vuoto. 

Proprio nel momento in cui la 
salma del Goldacker giungeva alla 
stazione di Alpiglen, lungo la fer
rovia della Jungfrau, vi passava 
un 'a l t ra cordata che intendeva 
conquistare l'inviolata parete. Que
sta volta la protagonista e ra una 
donna, la campionessa ginevrina 
di s'Ci Lulu Boulaz, che nel 1935 su
però la parete delle Grandes Joras-
ses nel Gruppo del Bianco, insieme 
alla guida Bonnard. Essa aveva 
già fatto qualche assaggio sulla 
parete nel t rat to iniziale, deciden
dosi infine al grande tentativo il 
22, luglio scorso. Ma il proposito 
non aveva seguito poiché a neppur 
ventiquattro ore di distanza dèilla 
partenza, la Boù'.az se ne ri tornava 
a casa.'. 

Le ultime notizie &u questa pa
rete, ormai divenuta famosa, dico
no che essa è stata oggetto di una 
discussione all'assemblea generale 
del Club .\lpino austro-germanico, 
tenutasi nei giorni scorsi a Kuf-
stein ed alla quale hanno parteci
pato circa 1300 soci. E' s ta ta vo
tata una risoluzione con 'la quale 
si chiede di non accordare nessun 
aiuto alle spedizioni che persisto
no nei tentativi di ascensione della 
parete nord dell'Eger. 

Si ha inline che . i l cadavere di 
Andrea Hintei-stoiss'er, perito l'an
no scorso e che faceva par te della 
tristemente famosa « cordata bava
rese », è stato di questi giorni tro
vato ai piedi dell'Eiger. 

dedicata ai valdostani caduti in 
guerra e sostava in raccolta pre
ghiera. 

Pòco dopo S.A.B. in compagnia 
del conte dì Sant'Agata, sì legava 
in cordata con scelti alpi eri e lun
go la non facile traversata del 
grande ghiacciaio, insidiato di 
crepacci, manifestava tutto il suo 
entusiasmo per la montagna. 

S. A. B. Maria di Pìernonte, di
mostrando ottime doti alpinistiche, 
raggiungeva, oltre le famose Ve
drette del Ruìtor, a quota 3500, la 
parete della Grande Assaly e si 
Soffermava ^a lungo ad ammirare 
l'immane cerchia di ciclopi alpini, 
interessandosi alle più memorande 
ascensioni. 

Al ritorno, verso le 15, la Princi
pessa partecipava ad una frugale 
colazione offerta dal comandante 
della Scuola militare d'alpinismo 
di' Aosta ai piedi' del ghiacciaio, 
sotto la tenda. Per nulla stanca 
della faticosa lunghissima marcia 
sul ghiacciaio e fresca di forze e 
di energie, S-A.B. Maria di Pie
monte ha voluto passare in rivista 
una compagnia di alpini accampa
ta al Lago del Ghiacciaio. 

Bidiscesa a la Thuile verso le 
ore 19, l'Augusta alpinista ha tro
vato tutta la popolazione accla
mante al suo passaggio. Dopo a-
ver ricevuto l'omaggio del Pode
stà, rag. Germano Bérard, gradi
to il dono di bellissimi fiori dell'al
pe per gli Augusti figli e manife
stato al colonnello Lombardi il suo 
alto compiacimento per l'indimen
ticabile giornata in alta rrtonta-
gna, S.A.B. Maria di Piemonte è 
ritornata in automobile al castel
lo di Sarre. 

I l vecchio valico di Monte Moro, 
sopra Macugnaga, fra' l'Italia e la 
Svizzera, che nei secoli scorsi ser
viva ai valligiani delle due parti per 
i reciproci scambi, verrà riattivato 
per l'interessamento del prefetto e 
dell'Ente turistico dì Novara e del 
podestà. 

SACCHIiSMI 
U s a t i / d a g l i A l p i n i 
v inc i tor i d i Garmisch 
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La Principessa'di Piemonte 
sul Ruitor 

S. A. B. la Principessa Maria di 
Piemonte, ascendendo il monte da 
u.lpinista che ha familiarità con la 
dura lotta della montagna, ha com
piuto il 23 agosto una brillante 
ascensione attraversando il grande 
ghiacciaio del Butor. 

La Principessa, che ha ereditato 
dall'Augusto e compianto genitore 
la passione dei forti e degli audaci 
ha dimostrato un'eccezionale resi
stenza alla non lieve fatica ed alla 
marcia di molte ore sulla monta
gna e sul ghiacciaio. 

Favorita da una magnifica gior
nata di sole, l'Augusta Signora è 
partita alle 3,30 dal Castello di 
Sarre, in compagnia della darria 
di Palazzo e del gentiluomodi Cor
te, conti Di Sant'Agata, per rag
giungere verso le 5 La Thuile, di 
dove, accompagnata dal coman
dante della Scuola militare di al
pinismo dì Aosta, colonnello comm. 
Lombardi, dal maggiore Bellani, co
mandante il Battaglione Duca de
gli Abruzzi e da altri ufficiali ed 
alpieri, si è diretta, attraverso il 
Colle di Joux, al rifugio Marghe
rita. Quivi la Principessa si sof
fermava per qualche minuto, com
piacendosi di apporre la propria 
fÌTTna sul registro. 

Prima di iniziare l'ascensione 
al Buitor, con gentile patriottico 
gesto, molto caro al. cuore della 
gente dell'Alpe, la Principessa vi
sitava l'antica leggendaria Cap
pella riedificata recentemente e 
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Completo equipaggiamento 
Alpino - Camicerie, 
MaglieVie ed articoli 

diversi a prezzi d'occasione 

adottate prodotti 

€mop 
FASCETTE-GHETTE- MOLLETTIERE 

elastiche nel dusjiensl 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

I gruppi del l 'Ostai , dell 'Ober Gurgle, di tutto il Titolo costituiscono un vero para
diso per l'alpinista - Rifugi numerosissimi - Escursioni facili, senza guide; di a l ta 
montagna, con guide • Potete sciare anche ' in piena estate, sui ghiacciai del 
Gross Venediger e del Grossglockner, nelle vicinanze del la nuova grandiosa stra
da alpina. I migliori maestri della tecnica austriaca saranno a vostra disposizione. 
Ui sono numerose funico/ari. teleferiche, ferrovie di montagna, cfie facilitano l'accesso alle basi di ascensioni. 

Dopo una permanenza di 7 giorni in Hustria, riduzioni dell'80 per cento sui viaggio di ritorno per sìngoii. 45 per cento per comitive di almeno 8 persone 

PAESE DI ECCEZIONALI ATTRATTIVE TURISTICHE 
E ALPINISTICHE VIZATTENDE NELLE 

VOSTRE VACANZE! ' : 

da tagliare ed inviare all' 
ENTE NAZIOMIE AUSTRIACO 

P E B I l i TUBIiSlEO 
Via SUvio Pellico 6 - MILANO - Telef. 82.616 

oppure! Via del Tritone 53 - ROMA - Telef. 61.476 

Favorite speditmi opuscoli, illustrativi sulle 
regioni turistiche dell'Austria, le manifesta' 

zioni, le riduzioni ferroviarie, ecc. 

.<'iN 

file:///auide
file:///dott
file:///lpino
http://che.il


-•• ?-5 mm^^ 

LO S C A R P O N E 

tJ.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - TORINO - Galleria Subalpina 
SottosezioDÌ : Valpellice - Canaresana - Vallesosa - Venaria Heale - Settimo Torinese 

Sì parla di noi e dei campeggi 
iSiamo lieti di segnalare all'atten

zione dei nostri soci il seguente inte
ressante corsivo .pubblicato su La Sera 
di Milano il 13 agosto u. s., dove, ri
ferendosi al Campeggio UGET, l'au
tore pone, Con sKiuisito senso alpini-
etico, in rilievo quella tìhe è la vita 
dei partecipanti al Campeggio alpino : 

Il plauso dell'on. Manaresi 
Il Presidente Generale del C.A.I., on. 

Angelo Manaresi,. 6i è compiaciuto in
viare la^ seguente lettera di plauso al 
Presidente per 11 grandioso successo 
del nòstro XiWI Campeggio. 

« Sono veramente lieto che il XUI 
Campeggio dell'VGET.- continuando 
Vottimo successo delle passate edizio
ni, abbia sortito anche quest'anno un 
esito rmolto brillante, ricMamando al-
la 'base del Monte Bianco alpinisti del
le varie Sezioni del C.A.'I-

Spiacente che precedenti impegni 
mi impediscano nei corrente mese di 
salire personalmente al Purtud a por
tare un Mio plauso ai camerati del-
l'UfìET, sono lieto di esprimere il 
mio vivissimo compiacimento a Lei 
ed .al camerati Parinone, Merlo e rag: 
Schiapparelli per l'appassionata atti-
tività cOie fa del campeggio UGET un 
centro importante dell'alpinismo ita
liano, ottenendo felici risultati con 
mezzi ^modesti «. 

Il plauso deirniustre Gerarca, men
tre è il premio migliore per la atti
vità svolta ed è incitamento per la 
attività futura, ohe sarà sempre im
prontata a maggior dinamismo, pone 
nel massimo rilievo come i felici ri
sultati siano stati ottenuti con mezzi 
ttnodesti il dhe sta a dimostrare coime 
la perfetta •collaiborazione in tutti i 
settori sociali possa giungere .a dei 
brillantissimi successi. 

(Da tutti i:partecipantl al Campeggio 
Inviamo dei.plausi e del consensi al
tamente signiflcativi dhe indicano cc^ 
me l'organizzazione e l'ospitalità sot
to la sigla UiQET sia stata aderente a 
quelli Ohe sono i idesiderata dei par
tecipanti al Campeggio. 

« Tutto esaurito. Non si allarmino 
i leltari: non si parla di treni popo
lari. Nemmeno di grandi atbergUi. 
Non ai pensioni al mare. E nemme
no, ai leairi lirici, au aperto. 

La direzione di più diun campeg
gio alpino •avverte soci ed aderenti 
che i tre turni soìto già ai completo. 
Pochi posti sono disponibili per U 
Quarto le l'utimo turno. 

Aggiunge un comunicato delVU.G. 
E.T , che ho ^ott'occliio, che il cam
peggio non vuole- allontanarsi dalla 
sua linea di vita rudemente sportiva. 
Non balli, non radio. Chi vuole appro-
tlttare di questi .passatempi consueti, 
scenda dal campeggio sin là ove bril
lano i lumi degli alberghi dal por
tiere gallonato. 

Dunque vi •sono cuori, cuori di fi 
glioli poco ipiù che ventènni, pei quali 
il •suono del jazz é ronzio molesto. 

Dunque v'è in molte anime, tanto 
desiderio di solitudine, o meglio {dal 
momento che la vita del campeggio 
non è solitaria) tanta aspirazione per 
una vita semplice, \che i bivacchi sot
to le lertde, tra i sibili del vento, tra 
scampanio di mandre, sono ricercali 
quanto tgli alberghi lustri e rilucenil 
come i transaUanlici sul mare. 

Il campeggio, a sera, non s'illumina 
che di fioche lampade, •simili a quelle 
che si vedono vagare e sono i lumi 
recali dagli scalatori i quali affronta
no U monte, enorme muraglia nera,, 
drizzata nella notte. 

Tutto esaurito, per vivere quasi tra 
i disagi, se si considera la vita della 
tenda, sia pur la piU comoda, a pa-
rag'one delle ore passate tra gli ozi 

'dei saloni, e tra le mollezze dei piti 
sprimacciati cuscini. 

Questo è bisogno di purità; poiché 
affollando il campeggio si desidera 
non •solo respirare l'aria dei monti per 

• vivificare i polmoni, ma anche rin
gagliardire ilo spirito chiamandolo a 
contemplare ì più semplici ed i più 
solenni spettacoli, che sia dato gode-
re: albe, tramonti, ombre di nubi sul 
chiarore dei ghiacci, boati di crepacci 
che si spalancando, silenzi di tutte le 
cose. 

Tutto esaurito ver godere di questi 
beni spirituali. Coloro che disperano 
delle sorti dell'umanità, sono pregati 
di riprendere a sperare ancora ». 

La grandiosa attività alpinistica 
d a l C a m p e g g i o 

L'attività alpinistica svolta dal Cam
peggio Uget è stata delle più grandio
se. Mentre stiamo approntando le re
lazioni dettagliate 'delle più -interes
santi gite, rileviamo tìaH'apposito li
bro le seguenti^ ascensioni svolte dai 
partecipanti al ^Campeggiò stesso. 

(Mancano ancora alcune indicazio
ni delle ultime gite che segnaleremo' 
ai prossimo numero): 

— Dente del Gigante • Giuseppe Pe-
rego. Riva (Midhele Armando, Oai Mo-
lin. 

— Traversata dal Rifugio della Noi-
re per il passo des Chasseurs-Ghiac-
ciaio Fresney-Rifugio Gamba - Perego 
Giuseppe, Riva Michele, iDal Molin Ar-
man-do, Lumadhelli Saverio. 

— Monte Bianco - Renato e Amalia 
Fellsia, Dino iFenoglio. 

—Monte Bianco - Dal Molin Ar
mando, Giovanni Pedretti, Battista 
Blini, Giuseppe Perego. 

— AiguiUe du Midi - Bongonovo Ita
lo, Boccalari Carlo. 

— Aiguilie Croux • Boccalari Carlo, 
Fasanottl Carlo, Borgonovo Italo. 

— Dente del •Gigante - iReynotti Al
fredo, Mange Cesare, Flecohia Fran
cesco, AUais Vittorio. • 

— Salila alla Capanna Sella per la 
seraccata del Ghiacciaio del Monte 
Bianco, discesa per il canalone e se
raccata del Ghiacciaio del Dfìme - Lan-
Zani Celso, Angela Berrà, Franco 
Berrà. 

— traversata dal Rifugio Gonella, 
ascensione al Monte Bianco e ritorno 
ijer passaggio dei Montanvers - Mon-
calvo Francesco, Marino Vittorio. 

—- Colle di Àrdatele - Lupo Giusep
pe. Maroccitiino Silvio, Strocohi Emi
lio. 

—- Orandes Joratses - Grandi Giu-
sepipe, Marocchino Silvio. 

—.Monte Bianco per la via dei Ho-
chers~eon variante' in salita alle uu 
glie quota 3878 e successiva discesa 
sul gniacciaio del M. Bianco fino al
l'attacco della via dei Rochers - Pa
rinone Ettore, IHeynoui Alfredo, Actis 
Marcella. , . 

La • attività sopra indicata è stata 
svolta sino alla data dei 25 agosto u.s. 

Molte cordate sono in marcia per al
tre importanti ascensioni che segna
leremo. ' ' 
• Va da sé ohe tutti i rifugi e bivac
chi sono stati visitati dalle comitive 
partecipanti al Campeggio. 

Malvezz i A n t o n i e t t a 
Preseniet 

La piccola città di tela, dominata 
dall'imponente Gruppo del Monte 
Bianco, gioiosa al giuoco del sole na
scente dalle dentate e svenanti cime, 
si è d'improvviso vestita di bruma. 

La montagna ha voluto rapirci la 
cara compagna Malvezzi Antonietta, 
che, esuberante di giouinezzi, l'aveva 
ascesa per vivere II sogno deil'ultvzza 
nel fantastico panorama ài roccia e 
d; ghiaccio. 

t'uco prima aveva affondato le mani 
nella cristallina rieve d'alabastro per 
sollevarla nel tripudio di tanta luce. 
Poi, l'irreparabile.' 

• l piccoli fiorellini- sulVesile stelo che 
vivono con la mva(Utà dei loro colori 
sulle rupi precipitici fanno'omaggio 
delia loro purezza e del loro profumo, 
mentre le fontane alpine cantano per 
il tuo [piccolo . cuore tanto buono le 
più melodiose canzoni. 
' Oggi, mgrso il cielo trapuntato di 
stelle salano le canzoni della Mon
tagna prurumate di pianto e di no 
stalgia. , 

Cuori conosciuti ed amici ti sono 
vicini, piccola Antonietta. Vicini co
me mi alpinisti legati in quelle cor 
date che tu 'hai visto ascendere là 
verso le cirrie altissime ove la neve 
polvere d'argento, volteggia al giuoco 
tormentoso del vento. 

Sulle nevate vette, sui ghiacciai tor
mentati, il sole si dissangua in lenta, 
lentissima agonia. 

La piccola città di tela 'è avvolta 
nel silenzio, mentre la notte scende 
pianissima ad accendere le fioche 
lampade la cui tenue luce trivella l'o 
scurità ed infonde una infinita tri
stezza. 

Piccola Antonietta! 
Perchè non sei più tornata a rac

contarci la •gioia del tuo amplesso con 
la Montagna? 

Montagna! 
Perchè hai voluto il gelido abbrac

cio della morte? Perette ci hai rapito 
la piccola Antonietta che non aveva 
ancora conosciuto tutto il tuo fascino, 
tutto ti tuo splendore'/ 

Montagna ! • 
-./•Odi questo bisbigliare? ? 

E una madre, sono le madri degli 
alpinisti dagli occhi già stanchi dal 
piangere che pregano sommessa 
mente. 

Ascolta la loro preghiera. 
' Attorno alla piccozza, diventata una 

croce, gli alpinisti si inginocchiano e 
restano muti, statuari. Nel loro si
lenzio icon tanti ricordi vi è 'tanto 
dolore. 

Malvezzi Antonietta! , 
Z Presente!", gridano gli alpinisti, 

ed il grido si innalza verso le vette 
che tu amasti tanto. 

g. g. 

R i n g r a z i a m e n t o 
La Direzione della UGET ringrazia 

vivamente tutti coloro dhe si sono 
cosi amorevolmente prestati nell'oc
casione del doloroso incidente alpini
stico nel quale la signorina Malvezzi 
Antonietta ha perso la vita. 

ijn modo particolare ringraziamo 1 
Militi della Milizia Confinaria - di
staccamento di Courmayeur, e preci 
samente il V. C. S. Bianchii Luigi e 
la C. M. Peironi Enrico che con due 
soci della consorella Alfa, che tro-
vavansi in gita nei pressi della di
sgrazia, hanno provveduto con tutta 
immediatezza al ricupero della salina. 

Ancora una volta i valorosi militi 
e gli alpinisti tutti hanno dato una 
bella prova di fraternità alpinistica. 

I colori ugetini a Spoleto. — L'8 a-
gosto e. a. l'anno avuto luogo a Spo
leto i Campionati nazionali di marcia 
e' tiro in montagna per doipoiavori-
eti con partecipazione di squadre fem
minili e in rappresentanza del Do
polavoro Provinciale di Torino è sta
ta inviata una squadra ugetina. 

La squadra, composta dalle signori
ne Seccia Lisa, Seccia Jucci e Ma-
soero Piera, ha compiuto una bril
lante pròva pure se iper causa di una 
lieve indisiposizione di una delle com
ponenti non ha potuto conquistare 
una posizione nei posti d'onore della 
classifica. 

E' pertanto altamente significativo 
che in rappresentanza delle dopola-
voriste piemontesi ohe praticano l'e
scursionismo ed il sano sport delle 
lungihe marcie in montagna sia stata 
scelta dal Segretario Provinciale una 
squadra ugetina. 

ùl sapere la Sigla Uget presente a 
tutte le comjgetizloni di zona e na
zionali ci è di sprone a tutte le bat
taglie per tutte le vittorie. 

li programma dettagliato verrà tem
pestivamente Inviato ai soci e sarà 
visibile in sezione. 

Il monumento funerario, dhe acco
glierà la cara salma, è già pronfo, e 
sorge, in forma di piramide egizia, 
a Campo Pericoli, nei pressi.del Ri
fugio Garibaldi, in faccia *al Corno 
Grande, secondo i desideri del de
funto. 

Rifugi. — i r « Duca degli Abruzzi » 
neiGran Sasso'd'Italia è aperto du-
ranfe l'estate con servizio d'alher-
ghetto. (Dispone di 12 cuccette e nel 
sottotetto di dormitorio, con 8 posti. 
Si fanno pensioni complete a • L., 18. 
Pasto singolo L. 7 (pasta asciutta o 
minestra. 'carne con contorno, frut
ta e pane). -Pernottamenti : soci Li
re 2,50; non soci L. 5; O.N.O. L. 4,30; 
con -biancheria rispettivamente L. 4, 
L. 8 e L. 6. • 

(Ne è custode Giuseppe Fàctfia di 
Assergi. Cucina dell'amabile Marietta. 

Ricordiamo dhe i nostri soci hanno 
la riduzione del 50 per cento sui prez
zi Idi passaggio per la (funivia di Cam
po Imperatore. Presentare la tessera 
regolarmente allo sportello della Sta
zione. ' :" • • 

Libri ricevuti. .— Dalla alpinista'francese 
Rosa Ballly tre volumi di poesie alpine In
ti tolati : «Gavarnle o mervellle», « Monta-
gnes Pyrénées » e «Alpes». In queste poe
sie l'autrice dimostra una , profonda sensibi
lità estetica per tut t i 1 « fati » dell'Alpe, non 
soltanto, ma né d i un'interpretazione vi
brante di « pathos », che gli proviene da una 
interiore comprensione, monda di retorica. 

Le montagne sono s»mpre sublimi Ispira
trici di emozioni artlsticiie, epperó, se que
ste germinano da un cuore di alpinista ac
quistano un tono di lirismo mistico, che 
sgorga spontaneo come ringraziamento - e at-̂  
to di fede al Creatore. ' ' 

Nelle poesie della Ballly codesta verità e-
merge ad ogni pagina e In chi frequenta la 
montagna essa è tonte di rievocazioni no
stalgiche, 

ATTIVITÀ' ALPINISTICA DEI SOCI 
— La cordata composta t a l dott. Enrico 

Vecchietti e Ing. Mario Minnucci, ha com
piuto 11 6 agosto u. s., la salita del Monte 
Disgrazia (m. 3676) per '.a cresta N.N.K. (la 
cosi detta via «della corda molla»). Jni-
zlando la '>calata dalla forcella Disgrazia e 
tenendo costantemente il Slo della cresta. 

M. Disgrazia {m. 3H6) • Parete N 
e parete- N N E ' 

.. . -neg. E,' Vecchietti^ 

Sezione GA.L dell'URBE « Roma 
A v v e r t e n z a 

'• Con oggi ha inizio di tesseramento 
per l'amio XVI. .1 soci c!he intendono 
versare, di persona la quota sono pre
gati ' idi presentare tanto la tessera 
del C.A,I„ quanto quella del C.O,iN.I, 
per regolarizzare lo schedario sociale. 

I versamenti possono esser fatti an
che sul e. c.^n. 1/10190, indicando a 
tergo Ja categoria di appartenenza e 
i numeri delle tessere. 

Credenziali. — I soci che nel mese 
di agosto 'hanno usufruito di creden
ziali di viaggio del 50 e 70 'per cento, 
sono vivamente pregati di restituire 
alla Segreteria, entro 11 mese corren
te, lo scontrino di ritorno. Ai soci in 
tìiifetto, oltredhÈ la multa di L. 20, 
comminata dalla Sede Centrale del 
C.A.I., non verranno più rilasciate 
credenziali. 

Biblioteca. — Col 15 del mése cor
rente sarà'fipreso il regolare servizio 
ài distribuzione e di consultazione 

nei giorni di marteldi e venerdì dalle 
21 in poi. 

Certificati per le truppe alpine. — 
Con recente disposizione della Sede 
uenirale, le solite attestazioni per la 
ammissione nelle truppe alpine ven
gono rilasciate anche con un anno di 
anzianità al C.A.I. Tali attestazioni, 
d'ora Innanzi, serviranno unicamen
te per l'ammissione nelle truppe al
pine degli alpinisti che, non avendo 
titoli di studio, non possono aspirare 
alia nomlnaNdi ufflciali. Sono ammes
si con preferenza ai corsi ufflciali di 
complemento soltanto coloro dhe, a-
vendo i titoli di studio, abbiano fre
quentato con esito favorevole una 
Scuola di Alpinismo, autorizzata dal 
C.A,I, ' 

Pellegrinaggio al Gran Sasso. -^ La 
data del pellegrinaggio al Gran .Sasso 
d'Italia per la tumulazione della sal
ma del compiànto socio - ing. Edoar
do Martinori, per speciali esigenze, 
è spostata dal 19 al 26 settembre. 

» - A . e" A," aentmr'5Ìt*é-cIre''aver-T)aMeel-' 
pato alla Scuola di Alpinismo annessa al IV 
Attendamento nazionale del C.A.I., hanno 
compiuto le seguenti gite: traversata del ri
fugi situati nel Gruppo t.el Jof-Puart e del 
Montaslo; 11 monte Jof-Fuart per la gola 
N.O.; la cima ' Castreln dal rifugio Mazzenl e 
Sella delle Portale; II monte Mangart per 
la via normale e discesa al Laghi di Fusine. 

— Anche 11 dott. Conte Marco Mattel ha 
partecipato 'Sila Scuola di Roccia dell'Atten
damento del C.A.I. compiendo, quindi, le sa
lite del M. Mangart, della ì' edla Vergine per 
il camino Stauderi, della Cima del Caccia
tori, Poiran di Grave del Montaslo, Cima 
Somdogna, Jof di Miezegnot, M. Piper e M. 
Due Pizzi;:Infine la traversata dei rifugi si
tuat i nella zona. 

— Mario De Marchls, il ,17 agosto u. s., 
ha salito 11 Tribulaun (m. 3096) dalla cresta 
ovest, 

-^ L'ing, G., Maurizi ' ha preso parte, in 
qualità di istruttore, alla Scuola, nazionale 
di Alpinismo del O.TJ.P. di Aquila, di cui era 
direttore il nostro Segretario,, tenutasi nel 
mese di agosto a Campo Imperatore, com
piendo numerose' ascensioni nel Gruppo del 
Gran Sasso d'ItaUa. 

— Anche V. Milano e B. Stefànuccl l 'anno 
compiuto a t t i v t à nel Gran Sasso, scalando 
U Corno Grande. 

— Il nostro i amministratore, rag. Edoardo 
Canali, ha scaUto 11 M. Disgrazia (m. 3676), 
In cordata con 11 socio M. Perrieri. . 

— Una bella attività sta compiendo. il gio
vane socio Luigi Cottafavl nella cerchia delle 
Dolomiti. Pra l 'altro, con Smillo Comici^ ha 
aperto una via nuova lungo lo spigolo del 
Mulo (Cima Ovest di Lavaredo), con trat t i 
di y i , una sullo spigolo S.' del Paterno e 
una lungo il camino-N.-del Passaporto (La-
varedo).,Da quasi un mese ni rifugio. Princi
pe Umberto I igll ha anche ripetuto le vie 
più classiche nel gruppo dell?. Tre Cime di 
Lavaredo, In • cordata con Glauco Pompei di 
Torino. . ' 

— Il nostro sòcio. Padre Paolo Chaleil, ac
compagnato da alcjini studenti del Russicum 
di Roma, è salito sul Corno Grande, dove 
ha celebrato con due sacerdoti una messa 
In rito orientale-bizantino-slavo, alla quale 
hanno assistito due cordate della Sezione 
di Aquila, guidate dal loro presidente. Par
tendo dall'accampamento, situato. In Val di 
Rio d'Arno, la stessa comitiva è salita anche 
Corno Piccolo. 

— Il nostro Presidente, presentemente al
l'estero, invia cordiali saluti a tutti gli ami
ci della Sezione. Sono giunti saluti anche da: 
G. Palumbo, S. Sonnlno, Caterina Garroni, 
E. Blressl, S. Datti, G. Del Grosso, G. Mez-
zatesta,. G. Cottafavl. - , 

Vita della Sottosezione di Meta 
La nostra sottosezione di Meta d'Abruzzo, 

piccolo faro luminoso dell'alpinismo italiano, 
alimentata dalla fede e dall'entusiasmo de) 
reggente A. Pighettl e di A. Durante, ogni 
anno organizza un campeggo estivo sul M. 
Viglio. ^ " 

L'attività di questi due dirigenti è vera
mente degna di lode in quanto hanno diffi
coltà non lievi da superare. 

Il campeggio di quest'anno ha avuto Ini
zio U giorno 7. All'alba, mentre le superbe 
vette sono illuminate dal primi raggi solari, 1 
vari partecipanti, provenlent; da Canistro, 
Morino, Meta e Roma, raggiungono la loca
lità. Durante, Pighettl, Marirni, Corradi si 
incontrano e insieme si dirigono al posto del 
campeggio, ove inlzlaiio 1 lavori di attenda
mento. Il tricolore viene Issato e sventola 
nell'azzurrità Infinita del cielo insieme al 
gagliardetto della sottosezione. 

L'attività è s ta ta Intensa e tutti i giorni 
1 partecipanti, guidati da Mailani, hanno 
compiuto interessantissime escursioni.. Molte 
di esse sono degne di rilievo perchè hanno 
tracciato nuove vie per raggiungere là vetta 
centrale del Viglio^ con difficoltà rilevanti, 
dove si-r ichiedeva-audacia e le matricole 
porradlno e Faustino si sono fatte veramen
te onore. Oltre aUe escursioni, si sono com
piute anche marce turisticamente belle nelle 
località di Campo Catino, Pratiglio, Pozzo-
tello. Schioppo di Morino e Filettino, paese 
natio di s. E. Oraziani. • 

Inutile dire che la vita del campeggio è 
stata bella. Alla sera, dopo essersi rifatti 
delle fatiche del giorno, una grande fuoco al
lietava 1 campeggiami mentre nenie e canti 
alpini si diffondevano nella notte stellata. 

Giorni pieni di luce e di sole hanno tem
prato le membra, ma anche il tempo cattivo 
e venuto a portare il «uo saluto pieno di 
emozioni, n cielo di un plumbeo grigiore sca
tenava tutte le sue ire e il grande quadro del 
monti spalancava e manzi agli occhi attoniti 
altre scene di suprema bellezza. 

La chiusura t'el campeggio, segnata dal 
definitivo . . ammalna-bandlera », ha lasciato 
m tu t t fun senso ci nostalgia, e una promes
sa è sbocciata nella mente di ognuno: per 
1 anno prossimo. 

Una-nuova palestra dì arrampicamento 
vic ino a R o m a 

E' stata 'scopertat per caso da due 
soci, ai quali una delle domeniclie 
scorse venne la voglia di arrampicare 
E' situata in una conca verde e ferti
le, vicino al paesello di Sante Marie, 
sulla linea Roma-Avezzano. A mezza 
costa di un monte brullo e non ripi
do, si levano:Toccie bianche èaicaree 
e compatte; corrono a strisce paral
lele e si ergono qua e là in blocchi 
isolati, su, su, fin dove il monte ter
mina con un'alta barriera di torrio
ni rocciosi chiazzati dì verde; sono 
volle, tutte, verso est. A poche centi
naia dì metri dalle prime roccìe vi 
è pure il. conforto dell'acqua: un 
torrentello perenne freddissimo.' « 

Le qualità del calcare sono le stes
se di quello carsico della 'Val Ro-
Sandra: compattezza, solidità, otti
mi appigli. Le roccìe in questione 
si prestano sia come palestra per 
una scuola d'alpinismo, sia come se
de per allenamenti prealpinistici. L^ 
diverse strutture e caratteristiche dì 
queste roccìe-permettono di passare 
da un grado all'altro di difficoltà, fi
no al massimo, e vi si incontrano, 
quasi in miniatura, tutti gli elementi 
architettonici della grande parete. 

Le roccìe della sommità del monte 
offrono anche arrampicate abbastan
za lunghe,' tanto in camini quanto 
su torrioni sveltì .e levigati. 

La distanza da Roma è di ore due 
è mezza in ferrovia. 1 treni più con
sigliabili sono quello delle 14,50, per 
vuol partire al .sabato, e quello delle 
5, per la domenica; per il ritorno è 
comodo il. treno delle 20,36 c?ie arri
va a Roma alle,',2Z. La.spesa è di lire 
H circa, in, comitiva di cinque o più 
pérsoHe cónH'à'rìduziori'e festiva. Dal. 
la stazione ferroviaria alla palestra 
ci sono'cìrca.ZS minuti a piedi; nel 
vicino paese di Sante Marie si trova 
una modesta, ma sufficiente, trattoria. 

I nostri due soci hanno già com
piute alcune attraenti arrampicate 'e 
se il luogo corrisponderà, com'è da 
supporre, a tutte le esigenze, la pros
sima, sessione autunnale della Scuo
la d'Alpinismo della sezione svolgerà 
la sua attività, prevalentemente, in 
tale-sito. . 

Nelle Sezioni del G. A. I. 

mente ceIebi:ato il rito commemo
rativo pei caduti- , ,, , 

11 rifugio non ha proporzioni mo
numentali ma è razionale e di linee 
armoniche." E'- stato costruito su 
progetto di Risari ed ha capacità 
ricettiva pei: u n a ventina di per
sone. - . . 

E' stato eretto nella vai Ligoncio 
per avvicinai'e la salita alle cime 
ìli quell'interessantifesimo anfitea
tro. Si rispariiiieranno infatti du^ 
ore su quanto occorreva prima par
tendo dai Bagni del Masino, Fra le 
m'ete più vicino citiamo il Pizzo 
Barbacan, la Punta Milano, i Pizzi 
dell'Oro, la Punta Sfinge, il Pizzo 
Ligoncio, la Cima della Vedretta, 
il Pizzo Ratti, le tre cime del Calvo 
e la Punta Fìorelli. Restano pure 
agevolate le traversate al rifugio 
Gianetti e Bra.sca del C.A.I. Mila
no, rispettivamente per il passo 
dell'oro-Passo Barbacan e Passo 
dell'Oro-Passo'Ligoncio, nonché al 
rifugio Volta del C.A.I. Como per i 
passi della Vedretta, Ratti e per la 
Bocchetta del Calvo. ** 

La S.E.M., organizza una gita 
collettiva con due coihitive aperta 
a tutti; il Comitato organizzativo 
rivolge* anzi vivo appello perchè al
la manifestazione partecipano nu
merosi i camerati milanesi. 

Diamo in ogni modo il program
ma-orario: . 

Sabato il settembre. Comitiva A: 
partenza • da Milano Stazione 'Cen
trale ore 14,50; arrivo ad Ardénno 
Masino 17,25, arrivo a. Bagni del 
Masino 18,30. Cena, pernottamento 
e prima colazione. 

Comitiva B: partenza da' Milano 
Stazione Centrale ore 17,08, arrivo 
ad Ardenno Masino 19,57, arrivo a 
Bagni di Masino ore 21. Pernotta
mento e prima colazione. 

Domenica 12 settembre, per tutti-
sveglia ore 5,50, partenza ore 6, ar
rivo rifugio Omio ore 9, Messa ore 
9,30, cerimonia inaugurale ore 10. 
Colazione al sacco e gite facoltative 
al Pizzo dell'Oro e Sfinge. Partenza 
da Bagni Masino ore.-19, arrivo a 
Milano ore 23,20. .M rifugio Omlo 
vi sarà servìzio di sole bevande. 

Quota: comitiva A L. 45, comitiva 
B. L. 35 per tutti indistintamente. 

Iscrizioni pressa la sede della S. 
E.l^., via Piatti 8, Milano. , 

Saluti dalla Lobbia Alta 
Il signor Gino Bondanlni, della Di. 

rezione tecnica. dell'Escursionismo 
del Dopolavoro provinciale di Mila
no, ci ha mandato in data 22 agosto, 
dal rifugio ai Caduti sull'Adamello 
(Passo della Lobbia Alta, metri 3047) 
dea C.A.a. di Brescia, il seguenie sa
luto : « .4 nome degli ottanta dopola
voristi milanesi partecipanti a que
sta miagnifica scuola estiva di sci, 
invio allo " Scarponea". araldo del
la nostra .passione alpina; il più fer
vido saluto ». 

iRlcamibiamo nel modo più cordiale 
l'augurio al Bondanlni ed ài simpa
tici do'polavoristi partecipanti all'S" 
turno delùa Scuola di sci della Lob
bia Alia, elle ha . aAfuto. un successo 

fveramente insiperàto di iscrizioni. 

MERANO 
Questa Sezione informa clhe dis'po-

ne di un notevole numero di ottime 
guide, atte à qualsiasi scalata nella 
regione. Le tariffe sono quelle appro
vate dal C-AJI. 

Tutti i riilugi sono- aperti ed in pie; 
na efficienza. Ar rifugio .Pian, sul cotT-
iflne italo-austriaco, verranno quanto 
prima iniziati dei lavori di riattamen-^ 
to per un ; ammontare di oltre dieci' 
mila lire. • 

Al rifiuigìo Fiammante viene rego
larmente celebrata la S. Messa ogni 
domenica mattina. ' 

Entro la oirossima settimana sarà 
provveduto alla integrale rinnovazio
ne di tutti i segnavia della zona di 
Avelengo fino a Lavenna e dalla Zo
na del rifugio Ivlgna. Analoghi prov
vedimenti saranno quanto prima a-
dottati per la zofia dei rifugi Fiam
mante, Petrarca e Pian. 

(Le condizioni, dei. ghiacciai sono 
ottime. , . , 

MONZA 
Questa sezione fia ripreso la sua at

tività alpinistica in pieno. Fra le gi
lè che ancora' restano da compiere 
entro l'anno XV notiamo: 11 e\ 12 ,T-,„,I'I .ro . , o • .i 
settembre: Gran Pilastro (m.-3510); 23 ,„„f,̂ ^ ^ ? | P„^°'"^"'L® ^^ Società geo-
e 26 settembre: Alpe Pedriola (Capan- J?,?Ì'=L,?,Ì^Ì ,̂t^^ chiataa a raduno per 

La 
t 

ielà 
e nelle Dolomiti 

na Zamiboni - ni. 2071); 20 ottobre 
Monte;^ségM4^jlm...l220),. : , ,̂  

< PISTOIA 
Il programràa gite fino alla fine del 

corrente anno icomiprendè: 12 seitem-
bre : Passo del Termine, Passo della 
Donna Morta, Monte Acuto delle Alpi, 
Porretta; 26 settembre: Balzo Neiro 
{m. 1315); 10 ottoibre: Monte Ovolo e 
Monte Vigese,'24 ottobre: Acquifred-
duda (m. 1012), Pian della Rasa (me
tri 1001); 7.novembre: Vizzero, Mon
te Cocomero (m. 1368), Tre Croci, 
Monte • Bosani; 2il noivembre; Monte 
Pidoccbio (m. ;i296). Posola, Sambu
ca, Molino • del Pallone; 5 dicemlbre : 
La Calvana e visita alle Grotte; 19 di
cembre : . Monto Uccelliera (m. 1814); 
26 dicembre : Lari. 

ìln giorni da stabilire verranno ef
fettuate altre gite alle Alpi Aipuane. 

FRA 1 DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

Il binomio tennis-is«i. — Nell'intento 
di contribuire. 'contèmpcraneamente 
ailla propaganda d^llo sci e dei ten
nis, l'Associazione dopolavoristica E-
manueie Filiberto indice fra le società 
della Pravincia di Milano un torneo 
di gare combinate sclatorie-tennisti-
ctie per l'assegneizione di una coppa 
denominata « Co!Ppa Sci-tennis Ema
nuele Filiberto » da aggiudicarsi alla 
società che avrà vinto il torneo per 
due anni anohe non.consecutivi. 11 
torneo consisté'In' una combinazione 
di incontri di tennis e di gare di sci 
con classifica combinata a punti per 
società. Gli incontri di tennis si svol
geranno prelerilbilmente nei mesi di 
settembre e ottoibre; le gare di sci sa
ranno organizzate preferibilmente nei 
prossimo mese di fetibraio p. v. dal-
l'A. D. Emanuele Filiberto e consiste 
ranno in una prova di fondo ed una 
di discesa libera od obbligata. Per 
informazioni dettagliate ed iscrizioni 
rivolgersi all'Associazione Emanuele 
Filiberto, via Dante, 9, Milano. 

Nel nuovo Direttorio del Dopolavoro 
Comunale di Gallarate, recentemente 
nominato, il-cav.. Ambrogio Porrini 
è stato chiamato quale delegato al
l'escursionismo, i 

il G.E.B.A. al Piizo Bianca. — Pel 18-19 
torrente 11 arui)po Escursionisti Buoni Amici 
di Milano indice una gita sociale al Pizzo 
Bianco (m. 3214) nel gruppo del Monte Ro
sa. Partenza dalla sede In torpedone alle 
14.30 e pernottamento al rifugio Zamboni 
(m. 2100), .love si arriverà alle 22. L'ascen
sione alla vetta del Pizzo Bianco è prevista 
per le 8.30 con ritomo ai rifugio per mez
zogiorno di domenica 19; arrivo a Milano 
verso le 23. Quota L. 30; non soci L. 40; com
prende il viaggio in autobus MIlano-Macu-
gnaga, il pernottamento e le spesj di guida. 

il nuovo rifugio Omio 
ed il rito pei caduti della Rasiea 
Il voto degli amici del compianto 

ed indimenticabile Omio s ta per 
essere compiuto: il rifugio,, pel 
quale era s ta ta aperta una sotto-' 
scrizione fra i»soci della S.E.M., 
è pronto a ricevere gli alpinisti. Il 
12 corrente la Società Escursionisti 
Milanesi, abbinaMo la cerimonia 
inaugurale- con la commemorazio
ne dei caduti della Pun ta Rasìca, 
indice una manifestazione che sarà 
aperta a tutti coloro che hanno 
conosciuto ed amato il buon Omio, 
ai parenti ed àgli amici delle vitti
me della Rasiea, In Val Ligoncio, 
a due ore di cammino dai-Bagni del 
Masino, verrà inaugurato il bel ri
fugio dedicato appunto ad Antonio 
Omio, a circa 2 mila metri di alti
tudine, a ve TA contemporanea-

una importante manilestazione sclen 
tiflco-alpinistica nella Venezia Triden
tina umrstuolo-iarsttìdlosi'tts t'^quall 
tutti i più illustri maestri della glo
riosa scienza geologica nostra. Ad 
essi si uniranno ancihe numerosi 
scienziati rappresentanti di nazioni 
straniere, per cui l'adunata assume
rà carattere internazionale. 

Il raduno sì inizia oggi a Padova 
dove gli studiosi partiranno pel Bre
sciano in una zona cihe sta (fra la Val
le Sabbia e la Valle Camonica. 
'- U 5 settembre i radunisii prove
nienti dal Passo del' .Tonale . e dalla 
Mendola giungeranno a Bolzano. Il 
programma di escursione sarà il se
guente: • 

6 se«e?nbre: Bolzano - Lana (brève 
escursione nella gola del torrente Val-
sura) - Merano - Val Passirìa - S. 
Leonardo - Passo del Giovo (m. 2091) 
- deviazione fino al Gostjòchl - Vipi
teno. 

Scopo.dell'escursione: visitare pres
so Lana Ja gola incisa dal torrente 
Val&ura nella massa granitica del 
Monte Croce: esaminare il Cristallino 
antico delle Austridi superiori (Tiro-
lidi); la linea di dislocazione post-cri
stallina del Passo del Monte G<ovo o 
relative dlaloriti, la sinclinale^ meso
zoica a calcescisti marmi e quarziti 
della Val Giovo e del,Gostjòchl. 

7 settembre -. Vipiteno - Coli© isarco 
- Passo del Brennero (m. 1372) - Vi
piteno .'Mules - Bressanone* - Chiusa 
- Bolzano. 

Scopo dell'escursione: osservare la 
formazione mesozoica dei ricoprimen
ti austro' alpini ai terreni pennidici 
lungo il bordo occidentale della fine
stra ettonica degli Alti Tauri. Esami
nare la zona a scaglie di Matrei e le 
radici delle Austridi presso il Castel
lo di Vipiteno; la sinclinale permo-
triassica austroalpina di Mules: la 
massa granitica di Bressanone; il nu
cleo dioritico di Chiusa; il sistema 
porflrico permiano di Bolzano. 

8 settembre: Bolzano - Trento. Vi
sita al Museo di Storia Naturale della 
Venezia Tridentina. Seduta di chiu
sura della riunione estiva nel locali 
del Museo. 

Per la Capanna Monza 
1,'S.O.S. lanciato attraverso il no

stro giornale da} Podestà di Esino 
Lario, sig. Giuseppe Pensa, per lo 
stato di abbandono in cui si trova 
la Capanna Monza al Grignone, ha 
trovato qualche eco fra i lettori. 
.Anzitutto i.l signor Bruno Zini si è 
rivolto alla Sezione Briaritea dej 
C.A.I. (Monza), che risulta pro
prietaria delia Capanna stessa, e 
si è messo a disposizione per fare 
tutto quanto occorre^ anche a sue 
spese- , . 

L'avv. Valentino Bandini ci scri
ve, per indicare un provvedimento 
che, dovrebbe, a suo avvigo, aiuta
re il risorgere della Capanna Mon
za dalle rovine materiali ed eco
nomiche : , . 

(v V'è una via di 'accesso a detta 
capanna che, pur presentando un 

interesse molto maggiore dì quello 
che offre il' seìiiiero da Esino La-^ 
rio, non viene quasi mai percorsa. 
Infatti nerl936 io giunsi per la pri-^ 
«va volta alla Capanna Monza par
tendo da Primaìuna {Val'sassina), 
su per la 'Val Cugnoletta, il Passo 
Zuppaci ed il Passo di V. Cugnolet
ta, ed il custode mi assiciirò che da 
15 anni nessuno era più salito da 
quella' parte, alla Capanna. E ciò 
non 'deve essere molto lontano dal 
vero, perchè il serltiero è quasi del 
tutto soniniersn dalle vegetazioni 
nel tratto che va dallo Zucca di 
Baidal alla base della paretina roc
ciosa che, munita di corda metalli
ca, conduce al P.asso Zappel ed ol
tre, ed i pochi segnavìa in minio 
sono quasi invisibili. Dì notte''per
tanto è molto facile perdere il retto 
sentiero e si può essere costretti a 
dormire all'addiaccio. Perchè, dun
que, non si provvede a rifare i se
gni in modo razionale? 
- Ciò attirerebbe alla Capanna Mon

za un numero maggiore di frequen
tatori per una via che,,fra le mo
deste, di accesso alla Grigna Set
tentrionale, è fra le più suggestive». 

zione elettrica e costerà circa 30 mi
lioni, , .. ' . 

Tra Milano e la Valle d'Aosta sarà 
auindi stabilita una nuova arteria 
che accelererà le comunicazioni con 
vantaggio economico e Sii>ecialmente 
ai fini del turismo alpino/ di notevo
lissimi, importanza, sol cne si pensi 
all'attuale scomodità di orari e di 
coincidènze. . . . . 

11 ripristino della Capanna Sella 
Sette cordate sul Liskamm Orientale 
Il lavoro di rimozione e. "di siste

mazione della Capanna Quintino 
Sella,'sul 'Hosai paurosamente minac
ciata dalla frana dell'anno scorso, è 
stato 'compiuto di questi giorni. La 
Sezione di Biella del C.A.I. ipór Te-
steggìarne la riapertura lia organiz
zato domenica 18 SCOIBO una gita, 
con suddivisione dei partecipami in 
due comitive, con partenza e ritorno 
alla « Sella » : la-prima dalla Cresta 
Perazzi al Liskamm Orientale e ri
torno dall'Occidentale; la seconda al 
Castore. 

Un buon numero di soci ha rispo
sto all'invito e hen sette cordate, gui
date dal presidente stesso della Se
zione biellese dei C.A.I., Uuidj Al
berto Rivetti, e dall'ispettore della 
capanna, Giovanni Cappellaro, .e del
le quali facevano parte il sesàaruen-
ne geom. Basso di Camandona tol.'a 
figliola, hanno raggiunto in tempo 
regolare la vetta del Llsi^'unni, 'su
perando agevolmente le difflcollà del
ia traversata della cresta Perazzi. 

E' questa un'ascensione coileiliva 
di prim'ordine — la prima dell'an
nata e crediamo Ja più numerosa 
che finora abbia effettuato la tra
versata 'della Perazzi — che torna 
ad -onore dei 'Icamerati blellesi, i 
quali lianno voluto completare il suc
cesso della giornata con una scalata 
al Castore compiuta da •Jue' cordate, 
una delle quali coniava anche la 
quindicenne signorina Silvia Colom
bino, nipote del presidevite Guido Ri
vetti. 

Le disposizioni del C. A. I. 
I labari, i soci "benemeriti,, e le assemblee 

Le sezioni del C.A.I. hanno at
tualmente gagliardetti, fiamme, la
bari, di foggia varia e differenti 
formati, alcuni decorosi, altri ' no, 
con dicitura e stemmi talora non 
appropriati, cosicché nelle adunate 
danno impressione di disòrdine e 
di bruttezza. 

11 Presidente generale del C.A.I. 
ha perciò deciso di unificare il ti
po di . labaro, tenendo come mo
dello quello della Sede centrale 
(ufficiale per le federazioni dipen
denti dal C.O.N.I.), ma di formato 
piij piccolo e cioè altezza cm- 45 
più tm. 5 di frangia in oro, lar
ghezza cm; 50. Tutte le sezioni .del 
C'.A.I. dovranno avere il nuovo la
baro pel prossimo 29 ottobre; le 
vecchie fiamme resteranno nelle 
sedi. Poiché molto probabilmente 
talune sezioni non potranno entro 
tale epoca distrarre fondi dai loro 
bilanci, impegnati in altre opere, 
i Presidenti sezionali sono stati in
vitati a formare comitati di socie 
patronesse che offrano aUe sezioni 
stesse il nuovo labaro. 

I sòci che ininterrottamente da 
25' anni appartengono al G. A. I. 
sonò ufficialmente denominati »be-
nemeriti». E' bene che nelle as
semblee generali annuali siano„fe-
sleggiati in modo particolari qliei 
£oci che nell 'anno celebrano le lo
ro ((nozze d'argento» col C.A.I. e 
che venga -loro offerto lo speciale 
distintivo di (( socio benemerito». 
Tale distintivo, ident^o nella for
ma a quello grande ufficiale, ma 
col fondo in smalto avorio, viene 
tornito alle Sezioni àal la Sede cen
trale ^ al prezzo di costo di L. 4-

II Presidente generale del C.A.I. 
ricorda che, a norma dello Statuto 
del sodalizi^, i presidenti delle Se
zioni debbono convocare, entro 
l'ottobre ài ciascun anno, l'assem
blea generale ordinaria dei soci 
delle sezioni stesse, per. la relazio
ne tecnica e morale annuale e per 
far .conoscere le direttive per l'an
no successivo. E' necessario dare 
a queste manifestazioplgrande im
portanza e di avvertirne per tem
po e ripetutamente i soci. 
VLa Presidenza del C.A.I. infine 
comunica che il premio Montefiore 
Levi per l 'anno XV è stato asse
gnato alla Sezione dì Verona. 

Avvìcioare la Val d'Aosia alia pianura padana 
Mentre si attende l'Inaugurazione 

della linea ferroviaria Biella-Novara, 
si sta pensando di risolvere iZ pro
blema delle comunicazioni fra Tori
no, Milano e la Valle d'Aosta, con la 
linea Santhià-Ivrea, che colleghereb
be anche l'intera vallata aostana con 
Genova, attraverso Vercelli e Clasale. 

L'Ente apposito ha già preparato 
il tracciato, che ha incontrato il con
senso del Ministero dello Comunica
zioni. La ferrovia è progettata a tra-

Scoperte speleoloflìciie nel Monte Nevoso 
Alcuni soci della Sezione di 

Trieste del C.A-I. hanno compiuto 
ijnportanti esplorazioni speleologi
che nella zona del Monte Nevoso. 

, l camerati triestioii hanno bene
merenze di risonanza interjjazio-
.nale nel campo dell'alpinismo sot
terraneo ed è stata appunto la 
Commissione delle grotte locale ad. 
ijidividuare ed esplorare tre pozzi 
di origine glaciale, • una caverna 
ed un inghiottitoio profondo 150 
metri. Un altro pozzo ui proiondi-
tù non ancora accertata ' è stato 
pure identificato, ma uà sua" esplo
razione è s ta ta sospesa a causa 
del maltempo. 

Uno studio nel gruppo delia Maielìa 
111 2ti agusiu sono mornaii a amano 

gii appaneutiiiu a -quel u.u.r'. Aurelio 
«juuiaeii, rrauco tie.iosiu e i^eoyolùij 
Azimouu Olle nanne concluso una se
ne di a s c e u ^ o n i a fecopo ui studio 
aaipuusuco nei gruppo ueila Maiella. 
. u.Nei periouu di peinianenza in quei-
.M jegione,4 tra gonarai iiunane»i-na«-
110 tìiielijuaio -ib seguéuu esuursiOiu: 
aa Tarania Peagna a Grotta del ca
vallóne un. 1300, da xarania Peii-
gna a Monte Amaro (ni. i;?y5), uà 
Venna pieai'inOute a Monte CavanO. 
uà Guaraiagrelé (Ouieti) per Boccà-
divalle alla Majelletta (m 1993) e in-
iine (ju ^ e i u i o per r'asso' i.«im;ianu 
anvooca'^orice .vm. lauti). 

'Gli oiiièttivi cne 1 goliardi milanesi, 
guidali dal Gualtieri, si erano pre-
nssi durante ia loro permanenza nei 
grappo nella Aiajella, ancora poco 
conosciuto dal punto di. vista alpini
stico e turistico, erano i seguenti: ri
conoscimento e segnaiazione deue via ' 
più importaiìii per l'ascensione alle 
ciinie del gruppo, controllo delle cane 
topogralione specialmente.per quanto 
riiguaraa l'esaita nomenclatura delle 
diverse località, stuJdio orografico ed 
idrografico della, zona, studio delle 
caraiierisilcne « ipopolaristiche » re
gionali. Gli obiettivi previsti sono sta
ti pienamente ragigiunti e i risultati • 
ottenuti saranno raccolti in una mono
grafia concorrente all'annuale mani-
iestazione pel «Rostro d'oro», con 
l'intento.di contribuire alla valorizza
zione della zona. 

INFORMAZIONI 

• L a Capanna M o n z a 
B. Z. - ililano. — Ho visto sull'ul

timo numero del giornale l'tì.O.S. per 
la Capanna Monza, per lo slato di ab-
banidoiio. in cui si trava. Kssendo 
molto appassionato allau'pinismo.^vur-
rei far presemi alcune proipostò pê -
il restauro e li risanamento della ca
panna stessa. Vorrei quindi pregarvi 
di mettermi sulla buona strada verso 
chi è interessato alla cosa. 

Ella può rivolgersi alla Sezione 
Briantea del C.i.I, Monza che è la 
proprietaria della capanna in que
stione. 

Le nostre m o n o g r a f i e 
A. 0. - Milano. — Avrei piacere di 

sapere se deile comode e molto utili 
« Monogratìe ». alpinistiche e sciisti
che puhiblicate sullo « Scarpóne » esi
ste un compendio o se è nella inten
zióne del giornale, che tanto si rende 
utile e piacevole agli aippasslonati di 
montagna, farne un'edizione speciaie 
ad opera finita. Gradirei pure cono
scere se, in mancanza di questo, esi
stono in commercio pu'bblicazloni del 
genere. v 

Non abbiamo, intenzione — almeno 
per ora — di fare un'edizione a parte 
delle nostre monografie le quali, d'al
tra parte, non hanno un termine per 
la loro pubblicazione. Esse rappre
sentano una delle rubriche fisse del 
giornale, che apparirà continuamen
te in ogni numero. Possiamo però 
fornirle i numeri arretrati de "Lo 
Scarpone ", •ad. eccezione del primo 
anno — 1931 ,— contenenti le 143 nio-
nografle pubblicate finora. Pubbliche'-
remo anzi in uno dei prossimi nu
meri l'elenco aggiornalo delle slesse, 
affinchè ne venga facilitata la scelta 
e l'eventuale acquisto. Il prezzo per 
ogni copia arretrata è di L. 0,60. 

Una /pubblicazione di carattere si
milare è il volume edito dallo Sci C. 
C. I. Milano : (( 468 itinerari sciistici » 
del conte Ugo di -Vallepiana, alla cui 
compilazione ha anche collaborato il 
dott. fSaglio. inoltre i volumi della 
interessantissima " Guida dei Monti 
d'Itala " del C.A.I.-T.C.I. contengono, 
pei singoli gruppi, informazioni esau-
rientisslme di cui le nostre " mono
grafìe " si /possono [paragonare ad un 
estratta ìper determinati itinerari. 
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